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Lunedì 9 Agosto 1926 


Conto corrente con la Posta 
un numero separato cantesimi 25 


L'on, Turati festeggiato" a Palermo 


ITALIA SPEZZERA? ULTIMA 
: LATENA BELLA SCHIAVITU' En 
CONOMICA DEI MONDO » 


PALER 





segretario 
comm. 


stamane col posta 







provinciale 


col prefetto g 


nicipali col 


tissime natabilità cittadine. Alle ofe 9 l'on. 


Turati si 
ove erano 


(L'on. Turati è stato salutato entusias 


camente al 
zioni si 






tra 


alla grande sil 





. ord 
durata ol 





c Ta cunlieno ovazioni 
segretario on, archi di trouto con scrilte inneggiti 
direttorio di Palermo col segreti viti al Duce 6° cismo, Pon. T'ura- 


Scarcella € 


Tutti i sindaci ed i podestà dei comuni del- 
la provincia, un gruppo di ufficiali della 


milizia naz! 


iPriola e vari consoli di tutte le zone della 
Sicilia, le schiere. delle piccole italiane, i 
i la:-miilizia. nazionale, i balilla il 






gruppo ‘f 
versitari, il 


falone del comune, i ferrovieri fascisti, la 


associazione 


zioni dei combatténti, mutilati, nastro az- 
zurro, madti' e vedove dei caduti ed infine : 
tutti gli insoritti ai vari sindacati. | 

L'ampia piazza pretoria s 
talmente gremita di 
massa plaudente, [L'on Cucco segretario 
provinciale del fascismo a nome delle ca 


micio nere 
prosunciato 


Salutato da calorose vivissime approva- 


fonti: ha, pre: 
il quale hi 





\- seguito colla 


temente inte 
ronato alla . 


ne L'entusiasmo maggiore dell 
manifestato quando l'on. Tur 
mato solennemente che il fascismo sosterà 
quando  Pitalia sarà quale la sogna S. E. 
Mussolini, quandò cioè sarà affermato la 


sua volontà 
allorchè, acc 


cipizione economica ha detto che l'Italia 

l'ultima catena della schiavità eco- 
del mondo, Lon, 
recat® a Carini, 


I fascisti siciliani . 
riaffermano la fede nel Buce! 


spi 
Rom 








Per la 
; Alle are 
wel pal 








ai 







U 
but ehe 


L'on, Turati in un quadrato lukido 
oo ha 


dirigenti d 


nino della vita nazionale, riaffere 


gime e l'ammir attività del go-| Pe benedeiline una pre 
L'oratore si è addentrato nel- {mitria, ji Vescovo 3, E. 5 
me « pme jona 


scto il piano s ale deve fug- {uccoglicnze tribula 
gioni in nuova attività del partito, {La d'oniaino dtface 
Ha poi espre fiducia che il|Sulla: storica piazza del 
Fascismo nosto al bivio di vivere ras- | sulutato. l’imponenie massa di popo- 





segnalo e tollerato n « 


du 





bilità di espanzio 
esitare, mus 1 


Nuò 








la strada possibile è la secrnda. Con-|te tilla pr 

eludendo l'oratore ha «sallato la fi- [di tutte 
del Ducco cho sente Po Tio fini i 

della sua magnifici responsabilità e 

sogna l'ora della compiula polenza 





ola 
‘or 





È 
salutato alla fine da mon intern 
bile ovazione e da ripeluli eve 


Duee. Pe 
illustrazion 


ne aviepova 


guenfe mazione: 





rati, combresi 
sfar: 





ogni 
che di 





loro chbedira 


loro incrollabile voloità a tutto sacr 
e sinorari ber la grandezza d'Italia. 
Turati 





a_nella 
sento nil 





mifana dej 







a 




















G 


sono o 
ndo Rgli si è affacciato al balcone cen- 
: del palazzo del comune per assistere 








40 comunale si sono riuni 
impieto i i i Hole 


letlu 
Wissa lazione del Pa; 
via ecunum 











adin unico fino « la vittoria - 
coronare la voltale battaglia per 
l'indipendiaza oconomica. riaffermano fa 
leo fede assoluta nel Dice magnifico, la 


nta dei 





CINDIA 





In Ifalia e Colò 
Anuo L, 00, 


RIM: gusto 


trenta me 


Lon. Turaîi 











vinvonit. 


sAlle cre 



















MO, S. — In occasione dell'ar- } de È 
sito ; recato all'uspi 
‘gretario generale del partito fa- recato all'usi 
agusto Turati it sindaco e. tut [Mi 
o vibran- 






veralì. De 
del presiù 
idinale: am 


Ò 





poli, A. riceverio 
genti e le maggiori perso- 
sta con jl segretario 
politiche 


alla 
gina 





bic 
to fi 
on. Cucco, le au! 
uff. Mori, K 





pros 


è recato al palazzo del comune 
ad attenderlo tutte le autorità. 






lermu acco, 


rtivo, e nuove manifest VU acco, 
e notabilità 


suo ani; 
novate al suo indirizz 











a deile forze fasciste. La 
ina i tasi alle ore 9 
tre am'ora una diecina di musi 








tullo il mani 











l'imponente fascio di Palermo. 


0 ina appos 
jonale con il console generale 





mandamento, 
io avv. Cel 


ntinile fascista gii studenti uni- | tizi i 
co del fas 


sittdaco e la giunta, con il gon- 11 









marinara. fascista, le associa- | Augusto Tur 





ciato gn di 
laud 









a imponentissii paul 
una imponentissima i dizione de 


, po agricoltari 





e dei lavoratori sindacati ha 
parele di saluto per l'on, Turati, 





la, parola l’onnshura-, 

muiciato in discorso che 

massima Attenzione e frequen- 

rotto da applausi è stato co- SITIME 8 

ine da ona erolungnia ovazio-j, FIUME, 8. 
folla si è; 

i ha affer-! 

























ed il suo diritto, ed in seguito ! 


sennando alla lotta per Peman-; Stolico in 


Beda 
prima 














Turati sì è quindi ictitj 
imedetlini. 





ulo fervidi 
vlazioni. A 
ndo cun 






battaglia ecosomica! 
47 nella sàla 





consigliure 





itori provinciali del- 
i ‘grelario generale del 
4 08, 





a ella 


d 





del io per la 
a illustrandone la 
a © la responsabi 
vombe sui capi e gbegari 






iv 






a ssaminalu i compiti. dei 
ell'altuale particolare mel 


s0ovo il pi 




















mivoluzion 
1 















imporsi una 
lina per crearsi le possi- 

ione, di potenza, non 
«Imbitnre: ta so- 





















italiano. 


sn delPono Turati d 





a al 
venniti dono up'effienre 
fatta dall'on. Jung han- 
Der acclamazione la se- 





iivine si sono 
di S. 





del 


o Siciliana, dose ni 


5 Augrsto Tie 
i della necessità di tendere 









ioni e degli 
economici dei 








ica agli ordini del partito la 


icare 





oronuncitmmto 
























fit indi lasciato il p' egare Ja neces 7 
sti*‘amante neria-|? dua ome oltenere che glica; 
iti e fallo segno a investa la maggiore:=i 

ani dalla ‘falla radu- re di territo nella coltum 
sollostani». pi Poi si|Hel fermento » per illustrare lazop= 
a sode della inne Palor |nortunità di preferire i predotti-na= 





volontari di guerra ove ha 
di mn messa 





olo ed industr 








olintari. Dopo poche 


d 





Imestre L. d6,— 
Hess _ 5 


ini che ha espr 







wretario @provine 

lucco, è qui giunto iL 
del Partito Nazionale | 
, Augusl i, accol-| 
e entu 


ilamente convenuti per d 


ti si è recato sulla pi 
il monumento ai Caduti ed ivi da u= 
iribune dinanzi alla qua- 
di a- 
le 
del 
ario Drefet- 
egrelario po- 
Fallina hanno; 


le erano riuniti molte migliaia 
Hari. e contadini fascisti e 
ppresentanze di tulti 


rio un ‘ent 








essu solenne 
covo delia provincia del Carnaro 

Sain, I] nuovo pastore della 
sì di Fiume è stato consacrato 
dal Patriarca di Venezia S. 
dinaie La Fontaine, dal nunzio apo- 
Argentina mons. Giovanni 
ami mate 
te di Salerno IS. E. Curlo Ma- 
inasso, I consacranti erano assi- 
‘da alli prelali dell'ordine dei be 
Lungo il pacorso 
a d'iume mons. Isidoro | t 
di Pragiia e amministratore apostoli. 
co di Fiume è stato d 
arie slaziuni dalle auto 


accumpaguavano bra ditte ali di po- 
puli fesfante ed ac 
calo al municipio ove il comm 
Augusto Turati, jla ipurlu al nuovo pasture ed ag 
dl niarazione ilustri ospiti if salulo della ciltà, £ 
Vice Prelelto comm, Orivizzi, presi- 
dente della Itonimissiune Real 
Provincia, ha puro a mons. Si 
tineggio delia Prusincia o gii na con- 
segnato la croce e l'anello episcopa- 
le, doni del popolo del Carnavo. In- 
fine mons. Trocojelli a nome del cle- 
mando che il partito è fiamma ap-|Fo fiumano ina ailierto al nuovo ye- 


dente ehe alimenta gli istituti det re- serale e a mome deile suo- 


sirazialo commosso le autorità è 
popolo fiumano per le eut 
ti. Il 


lazione ‘ivi “raccolta a nome di Ve- 
nezia, edsififine tna la profonda com- 
vzione degli astanti ha impartito la 
benedizione solenne. Nella tatted 
senza di iminensa l'olla è 
le antorità civiii, politiche e 
tari ha avnto luogo la consecra- 
zione episcopale idi mons, Sain, 
e 


Le inizietive economiche 
Importanti decisioni nel Ferrarese 


, Ferrara, 8. —Gorivocati dalia. Fe 
tieraziono Provinciale -Pascista; ‘sia- 


E. 
ui delle pubblis 
inni e deglì organ 
uontici delle pubbliche 


sare lo modalit 
pemica e del x 
telato da vivissimi appladsr:S:-E; 
Balbo ha preso per primovia» 






sione è stato steciso di f 
he ta metà del tervilorio pasto n eql-- 
purele del delegato regionale Gaspe-|tnra sia adibito alla collivazione so 


> > be 








rilevando appiau 






Don, Turati si 
o di beneficenza ov 





ha assistito alla benedizione dei ga- |É 
netto dei 300 ivi 


balilla ivi 
un enlusiastico disc 
te dell'Opera Pia, i 





sndo i giovani al dover 
ione. Dopo alcur 








— Proveniente da Pi 
pagnato dalle Autori 
> con a capo i 












u Tur 
smo dalla 
sci e dai sindre 






lo 














i fasci 
il 
li 
cio avv. 
iastico ‘saluto all'on. 









pplauso, ,Dopo la*be- 
agliandetto del griip- 
fascisti, è stato affer- 





io un ricevimento in onore dell'on. 7 O 1 È ù 
Turati al Municipio, durante il-qua- Pola con treni e piroscafi speciali 


ÎÌ primo vescovo di Caro fa 1 oto fagresso a Fiume. 





ggi ha fallo il'suo 
in Fiume il ‘primo 





il car- 


e_dell’areivescovo 


‘30 Frieste 
ain già abate 








equiato alle 
à ed ha ri- 
oma da parte delle 
Fiume il Vescovo Sin 
gli altri prelati che lo 









si 





lomante si è re- 
Piva 
gli il- 











della 
n l'o- 





‘olissima 
ha rin- 
d il 
astiche 
ardinale 















alusi a 
lunicspio ha 





ttedra- 





Tiuniti:solto-la presi 
Italo Balbo: rappre- 
ecamaminisiva- 
politici; ed 















-atmiministra- 
organismi: politicied 
a provincia allo-scupo 


à porla battaoik 
dotto; nazionale 









pi 






un preroso: discorso 
tà di‘ mmarazio= 

























ita una interessante 
sto problema agri 
Te n conclusione del- 

















Estero Somestre 


lo della ce-idir 


rigo- 





ar 
escovo ha benedello il ga 
wliardetlo pronunciando un breve di- 


aggi 


‘ si i halilia hanno cantato un 
inno dedito at Duca. 


L'on. Turati a Carini 
Un cospicuo dono al Prefeito Mori 


pueliicatore della Sicilia 
IOARINI, 8. 





un, prof, Al 
segreta: 








amenio di Carini appo- 


244 Ove sorge 


inneagiando al Duce 
rinnovatare delle fortune della Pa- 
a. Quindi Don, ‘Parati ha igronun- 
orso freneticamente: ap- 
salutato alla fine dasun 











Bi Ficovono all’ AMMINISTRAZIONE, Via Viltorio Veneto 44 a ig 


Anno Li. 107,50" 
» 6695 


Trimestre _ > 8440 


varia a Palcrmo 


sulla baffagolia economica : 
che deve essere la vifioria d’Ifalia| 


ri o la fedeltà dei Vo 
lontaki alia Tratri a e al regime, ha ri- 
s , Tur 





ie il commissario pirafettizio Cellini 
iha @fferto al prefetto Mori un suo 
i- fibusio in bronzo a nome della citta- 
in sogno di amore per l'o- 
pera qputrificalriee «la lui espletati: 
MH prefello Mori ringraziando ha -a: 
ì ato che la sua opera inbrapresa 
‘oiere del Duce, à prosegui 
fino alla immancabile viitoria. di 
agricullori e le popolazioni sir 
ne sono lanto degni 

{Salutato da nuovi entusiastici i: 
plausi Von, Turaii è ripartito per Pa 
lermo, 














è 
e 














o — 
‘e 


La prima mostra della granicoltara 
inaugurata 24 Alessandria 


ALIESSANIDIRIA, 8 — Alla presenza 
del sottesegretarig di stato all'economia 
nazionale on. Peglion, degli on. Battaglicri!! 
e Buronzo, del grande ufficiale Vaccari 
Li presidente della deputazione provincizie=e 
delle maggiori autorità locali, è sfata 50% 
leunemente inaugurata ad Alessandria. 
prima mostra di granicoltura promossa 
organizzata dalla Cùttedra di Agricoltura. 
mostra sono esposti i campioni di spi-' 
ghe di tutti i campi dimostrativi e di orién- 
tamento della provincia nonchè tutta la'isé 
rie. di macchine riguardanti fa coltivazione 
idel frumento 








ni 


VERE TI CIIIETE - 


La mostra granaria istriana | 


POLA, 8, — Stamane in forma so 
lomne è sb inau 
stra Granwria Isfriuna alla presenza 
di tutte le uatorità. 

L'on. Bitucaglia ha pronunciato; n 
applauditissimo ipso inaugurale. 
Hu poi parlato applaudito il prefetto 
comm. Cassini. Quindi ha avuto Iuo- 
go la premiaziàne di un centinaio di 
sgricoltori ‘particolarmente distinti 
si nella battaglia, granaria. La mos 






































Hi rosa ece, L, 1 
la 


La Faz az, Goa elle 
nel 25,0 anno dalla fondazione 


ROMA, & — $. A. R, Luîgi di Savoia 
Duca degli Abruzzi, è benevolniente accet- 
tato di essere Alto Patrono delle manife- 
stazioni con le quali la Federazione Nazio- 
male dei Cavalieri del Lavoro — l'ordine ca- 
valleresco che tuttofa si mantiene in una ri- 
grida austerità e dignità — vuol celebrare il 
25.0 anno di suo; fondazione. Come è detto, 
o Patrono delle celebrazioni è S.A.R. il 
Duca degli Abruzzi, Cavaliere del lavoro, € 
il Comitato d'onore è costituito dalle Ec- 
cellenze: Benito Mussolini, Capo del Go- 
verno; on, ing. prof. Giuseppe Belluzzo, 
ministro dell'Economia Nazionale; on. dr. 
Ttalo Balbo, presidente del Consiglio del 
l'Ordine «al Merito del Lavoro 3. 

Il programma porta: 

1). - Omaggio a.S. M. Vittorio Emanue- 
le III, Fondatore dell'Ordine. — Conferen 
za, con intervento delle Alte Autorità del- 
io Stato, del senatore Guglieimo Marconi, 
Cavaliere al Merito del Lavoro, sugli ulti- 
mi progressi delle radiotrasmissioni Pa 
role «dei. presidente «ella Federazione, se- 
‘natore Raineri, con l'annuncio delia pubbli 
cazione del volume «I cavalieri del Lavo- 
ro: 1901-1926 > e còn la prociamazione del- 
la assegnazione delle quaranta borse di stu 
div per orfarii di operai & contadini morti 





















BARUZZI — LE 


OVAZIONI AL 


(Dal nostro inviato speoiale) 


Piove dalle 9 di ieri sera; e il cielo 
promelte. avqua ancora. ‘M 
Torre è ancura asciutto, il Natisune, 
il luldrio, î piccoli torrenti, l’Isunzo 
traboocanò di acque torbide melmose 
iNondìimeno, alia. sazione di Gorizia 





delle rappresentanze, e sopraiuito 
delle medaglie. d’oro Waniini l'eroe 
del Sabotino e Baruzzi l'eroe di Go- 
rizia che al cavalcavia sulla strada di 





è stata visitava durante tutta la giò 
» uma grande folla d' 
ni e di agricoltori istriani venuti a” 




















î 


frumento ed è stato deliberato di svol 
|gere una intensa propaganda per la 
limitazione dei consumi in conformi. 
tà delle direttive indicate dal Gover- 
no Nazionale. 

—_ 


La chiusura del congresso turistico 
a Napoli 


NIAPOLI, 8. — Stamane i congres- 
sisti dei cunvegno turistico e della 
conferenza orsria, con treno speciale 
sono partiti alla volta di Caserta do- 
ve in uno dei saloni della Reggia hu 
avuto luogo la seduta di chiusura del 
conmeessò stesso. I congres sano 
istati ricevuti da tutte le autorilà del- 
la cittodiva di terra di lavoro e dal 
(Sovraintenilente ai monumenti prof. 
‘Ohierici, 

















u 










tuzzo miu 
nale ha presenziato alla sfilata dei 
convenuti per il terzo convegno d 
Aulomotocicio mazicmale, Stasera &. 
E. Belluzzo ha assistito all'anfiteatro 
roman» all'esecuzione del «Nerone». 
La folla ha vivamente applaudito S. 
"È. Belluzzo menfie l'ovchestra = 
nava la mancia reale e Giovinezza. 


L'adunata dei fascisti 
del basso parmense: 



































8. — Oggi a Fontanella |di bandiere, affollata di rappresen- 

muta nua n ascista |tanze e di populi, coi picchetti delle 

delle rappresentanze dei fasci d irie armi e della a i oniaria, 
‘basso parmense, All'adunata sonò in- presen= 


fervenute anche le autorità cittadi- 
ne e il console Forti. Oratore uffici: 

è stato il prof. Gargolini fd 
'Poscia a Sala Baz 
commemorati i mal a 
cerimonia hanno presenziato 













ole Forti, nonchè numerose 
ntanze di tutii i paesi della 

xrliavdetti e bandie- 
re, ta Mil i Si 








iudacati, e 
‘Dopo îa consegna di una meda- 
glia al centurione Taverna, è stata 
coperla una lapide in memoria di 
Odovado Amadei ‘sulla facciata del- je 
la casa ove questi une reo L'Ar 
ciprete «on Gambara dopo aver fal- 
to l’aripello dei fascisti caduti ha bel 
nedetto la lapide che ne ricorda î 
nomi ced ha pronunciato comma: 











d 


iP 






marole vivamente applaudite, i fcinque minuti a medifativo i 
il. prof. Gorgolini ha commemorato i |dedicaio ai ‘prodi chie il sacro ampio 
caduti ed ha inneggiato al vecinto ascaglie. Pace, è valorosi! (d 








ed al suo Duce mernviglioso. Infine 
Valerio 7 
‘adulto, lià ringraziato con parale di 
fede, Sono staie noi depaste corone 
Ai:ifiori sulla lavide che ricorda El- 
tore: Tanzi e sul monumento. 


La feminlia Reale s Racconigi 


VALDIERI: 8 — Stamane la Famiglia 














reîle ‘ha;lasciato la residenza di San Anna jig 
‘di Valdieri ed è partita ‘per Racconigi. p ji 


dino pubblico — damuastica, iulia in 
lampadine ' tricol 


pronta; le lapidi palmottiche, oruate 
di curoue — e ‘ira ie altre, quella. 
collocata nell'atrio della Gasr al nu- 


Vittorio Emanuele, dove il genera 
co. Forluiato Marazzi la nolie dell'8 a 
gusto, | 
di i@urizia si fermò. 
fiamme sul IGors , ‘bandiere già is- 
sate sulle case. 
vendi — quercia e alicvo — de varie ‘;] generale Nicola Caselli comandan- 


@ 


tolo e ieri chius 


tro dell'Ecunemia Nazio- [anche privati, e su ognuno garrivano 


dilavatrice; ma ispense Î" 
iasmo ‘palrigttico dei gutiziani, che ji] 











lutato dalla mvarcia reale. Il 
salulo eg n 
I chi già suo colonuetlo; e dal sindaco 
fetto comm. Reboa, l'on. Ranieri ed {di Pavia cav. Vaccari e dal :C 
sario di Gorizia sen 
dal generale 
zena della mili: 


automobile e molti a 
zonì 





con ricchi nastr 
[cipale; 0 dove 


‘La riconoscenza della Patri 
Amadei fratello del fascista |sacrifizio vos 


Presto, il Teatro Verdi è gremit 
Lo spettacolo mi richiama alla ma 
moria un afire scetfacole nomi 
scienne. non men degno di essere 


Ù 
La. generosa 4 al 
un:comizio. per reclamare PUniver= 
sità-italiana in Trieste: ed erano con 





Lucinicco con soli quattro uomim 
catturò centinaia di austriaci e due 
cannoni e che fu primo a piantare la 
bandiera tricolore sulla conquistata 
Gorizia; e del, generale. Ronchi, înel 
1916 cotorinelio comandante del ‘28. 
reggimeno -——la cuisbandiera_è «fre 
giata ‘di medaglia:d’oro e che fu-alla 
presa della città Santa fra i più di- 
stinti, sug è 
. Già nella sera ui sabato ì prepara- 
tivi per la gramtiona cerimonia erano 
cumpiuti: l’riminnnazione dei g1ar- 





ri sparse inuume= 
rovck sopra i viali e gli alberi — 





in co 





mero 50 (palazzo Russi} 


© 


otte storica della conquista 
— Bandiere e 





festoni di sempre- 








i ein modo cosìf«lto odarni 





mercati pubblici per vulunià di PO= (Grego il vice commis. 
ine cav.. uff. Giordano, il vicepresi- 


i mercato, molti 











* i dici suoi banehi erano stulì coperti | dente della Camera di (Commercio 

$. E Belluzzo ell'arena di Verona/con drsppi isicotori, ornati con sem- [Gente dm gde dol Liceo prot. Cale 
VERON Oggi S. E, Rei. |Atferd i corrozzoni del tram, gli (dini, il preside dell'Istituto Tecnico 
— Oggi S, E, Bei- | aulumobili di servizio pubblico ed !Onaf, | fi fior. Fontana per lai 





gliardetti iricolori..... Greve, in- 
tente cadde l’intera notte l'acqua 
ma non ispense l'entu= 


olevano manifestare Ja loro ricono= 
enza verso i fanti liberatori, verso 
i eroi più fiulgidi della liberazione 


AL CIMITERO DEGLI EROL 
Mralascio del ricevimento alia sta- 
ione e delle presentazioni e degli 
bbracei e dei baci, Adorna di fiori e 





















ze, la zione avi 
aordinariamenie 
el capitano Aureliv Baruzzi fu 











i lo ebbe dai generale Roa- 


mmis- 
aiore Bambig e 
comandante di 
Ue darani. 














v 








via via dalle pei 








{Formatosi corteo — che la bio o) Do nadio di 
ì ò Pi molti it tanto sì esalta. im ripudio i 
donaha Le molli alti nei amore di  Pafia, non ° lisonzo: 





tramviari — tutte 

rappresenta» 
none al ‘ 
1 gruppo della Brigata 
avia depose £ diosa corona jd 
i sul Monumento prin 


ipersonalit e molle | È 

















per ilje: 
ro sarà perenne. 


LA CERIMONIA IN TEATRO 











eno 


della Sonta. 


rato nella sta: 
indetto; 


ventù aveva 








i molurio 





DANTE IL. 28.0 FANTERIA ALLA CONQUISTA DI GORIZIA — I 
VOLONTARI GIULIANI — IN ESALTAZIONE DELLA VITTORIA, 
IN RICONFERMA DELLA FERREA VOLONTA’ DI OPERARE PER. è 
CHE” L'ITALIA IMPERIALE ASSURGA AI SUOI (ALTI DESTINI. - 


Mentre ill; 


cè folla siraordinaria pel ricevimento I; 


il Procuratore del Re dott. Tropanì, 


Cossar, la madre e la sorella de] ca- 
pitano Vecchi meda; ri 
ì È io nel'ICimitero anliitare di Mo: 
sospirata per quasi un secolo — fe- l'ing. Pagani 
delmente, indomitamente, zini p SH 
«|meglio rinunciare, 
era affollato. Gori 
Lori 
ciali, 


Ipare sul palcoscenico accompagnato 
I5al solerale ‘Ronchi e dai Senatore 
comm. Bombig, la band: 


primo iziu È 
O in piedi e ripetutamente appisudita. 





incomincia 


soltanto ripercuote nel suo 


Cimitero degli jma tutta l'Ifalia rievoca la gloria del 
zia |le armi e dei Fant 





addice risnda 


ticionio i 
Fio Ronave attesa di tutta l 
[stra gente? 148 È 





din seeolo di tolte pel 
cinio:-di-tatti i 
sogno di-tutta 





cheer onatted 





"Si ricevono presso 1’ Ualano Pabblloltà Italiana « Via Manin 10 UDINE (Tel, 1:66). e Succursali :. 
= PREZZI per miHimetro d'altezza di una colonna; c 
— Necrologio, Concorsi, Aste, Avvisi finanziari, Comunicati 
vedi tariffe sulle rubriche in HI pagina. È 





sul lavoro, istituite dalla fondazion 
rio Emanuele IE a 

II. Omaggio a-S. A. Rifnigi di; 
= Duca degli Abruzzi. Presentazione: a:S. 
AR, di un trittico ricordante le’ virti.-del 
Principe. _ ; 

III Convegno industriale agricolo coin: 
merciale in accorda colla Confederazione: 
generale fascista dell'Industria, colla Con-' 
federazione Nazionale degli agricoltori fa- 
{scisti e colla ‘Confederazione. generale fa- 
scista del Commercio. Relatori: comm. prof. 
Felice (Guarnieri, direttore gerierale.dell'As- 
sociazione per ie. Società Italiane per azioni 
e comm. prof. Antonio Marozzi; Consulen- 
te della Confederazione INhzionale degli a- 
griéoltori fascisti. .-}-. ; i 

IV. Assemblea otdinaria dei soci della Fe- 
derazione. e dl 

V. Onoranze al Senatore ‘(Guglielmo 
‘Marconi. Consegna di .un oggetto. d'arte i- 
spirato alla grande’ invenzione idell’illustre 
collega. Zig 

VI. Visite a. stabilinienti. industriali ‘ed 
gricoli, gite e riunioni ‘sociali; 

_ui 


«Mavi spagnole a-Gengva :: 
GENOVA, 8,-—Provenineti ‘ide To- 
lone -sono giunti:nelmostr-opgrio i 
caftiatorpediniere “spagnoli wAlce- 
do:Velasco » « Juan-Lazaga» al 602 
mando de] capitano di vascello. Cer: 
via. direttore della scuola di guerra, 
‘e marina. 

















| IL POPOLO DI GORIZIA 
rievoca le giornate delia g 


LA VISITA AL CIMITERO DEGLI ERO! — LA CITTADINANZA ONO- 
RARIA FRA INSISTENTI OVAZIONI, 





AL. CAPITANO. AURELIO 
GENERALE RONCHI GIA’ COMAN- 







omparsi; fra 
a-tuzzao e i 
Nardi & 1 po 
ici Seppeulolter 

ul Qbtri 






Anuomo e Uarlei-. 
delta. Ginnastica 





suinetà operaia... Vidi taluno. dei. 
piavissuti i “il cav. Michelstalber, 
“'imarani, 'il'giudige ita: 
[clze ‘as qiici Lun Ficcruo | nome: 














\perchiè - all'Italia: serbavano 
l'oîlo: nergriabile, fede + d 

ifBandiere e gaghardetti: si schiera 
(rono sul palcoscenico, dielro:i) grupe 
[po -aegli-oratori e fesieggiati: lam 
\daglia d’oro capitano Aurelio Baruzz: 
il‘gencraie Ronehi, il a N 
‘dei (Comune senatore comm. Giorgio. 
Bcmbpig, la Imedagila.doru Agidne. 


è -serba- 

















‘bantini il ‘sosti 
Re dott. De Gasperi. 4 

Noto. le bandiere del Comune di 
Pavia fregiata di medaglia d’oro; del 
comune di Gorizia decorata di meda, 
glia d'oro; il labaro delle. ‘cinque me- 
aglie d'oro di Lugò, fra'le quali fi- 
sura il capitano Baruzzi; le Bandiere 

ei Combattenti di i dei «Com= 
baitenti, dei Volontari, dei utilati, 











sidente avv. ‘Menghi) e del gruppo: 
degli universitari fascisti, del: Fascio 
e dei postelegrafoniei di. Gorizia,...: 
una ventina, fra lutie, — 4 
‘impossibile fare nomi: così, tanto | 
per accennarne qualcunò, dirò di a- 
vere notato qua e tà nel pubblicò che 





chi: il sottoprefetto cav.* uff. Scotti, 


te la Divisione di Gorizia, il ‘questore 
del Com 











Magistero, l’ing. Ribi per 






scuola vi 
il Sindacato industriali, li cap. (0-. la. Brigata: iP: 
rassi per il sindacato commniercianti, consente aegi' di 


direttore de) Museo patriottico 






d’oro. se) 


per i Combattenti, Boz- 
er: il ‘Fascio... e. capisco olè 
Pure il loggione 
ia patriottica era 
nte in tutte le narie classi 50-| 


1 DISCORSI. -. ; 
PARLA IL SENATORE BOMBIG 
Quando il capitano Baruzzi com 

















delia: Mili- 
intonò la Marcia Reale, ascoltata; 





ICessati gli applausi, pronuncia un 
sievat imo "ti P il Senatore 
, commissario di Gorizia: 

— NeHa ricorrenza del X Anniver- 
ario della nostra Ridenzione- così il 
ecchio Patriota ed illustre Senatore 
non Gorizia - sol 











alveo tor- 
uoso i ricordo dell’oroiche gesta, 


che, nella. data 
gosto i nomi d'Italia e Gorizia.iti 
no umifi assieme ca rito. spe- 
iale di religione Patria... i (Era 
Came ‘potrei con Pefficacia che sil 
elle vicende: che: con- 
zione a duesta..faus 





elP8 
tRgOrt 




















ero È 





ct 
iornata; come rievocare. con parola, 


(Calvario dei Solda 





vella che sora stta. a 
oèti della 


‘Pagina di testo-L, 


oriosa libera 


più 
belli 





slbinetto «di lettura: della. |il id; 
di 


i ciltagini italiani» dim da allora; |) 


commissariv:|i 


tituto: Pegocuraiore del si 





Ù sh sali 
brigata:/Pavia; sempre, 
tellanza icon: la (Casali 
guerr 
taglio. 1915. 
luglio, in. cui 
1 lei. Mu dei volontari 
gagliardetti della sezione Alpini (pre|Calvario if 

M cinque ib: 

co nemico; il Sabotino (212. 
bre 1915); Oslavia î 
Lucinico;(20 novembre: 
nuova. conquist Lal 
gora (24 wiugni 
i gosto 1916). e: 
infittiva la platea e quasi tutti i pal- {1946 






munque vischiamaté; 


Santa Gorizia, 


questi momenti: 
Pordine «delgiorni 
Gorizia::é primi.:fra Vo 
rale ‘Ronchi,..qui--preseni 
Falavovazione)che.com: 
tutie*le‘sue:battagli 
stra fevra, Fantini 
Giorgio -medagli 
0, (vi 
care: medaglia d’oro: 

vi applausi): primo-frà 
lui.ché oggi:è:propriament 


medaglia: d'oro di 
insistenti, generali 


cora, o reduti de; 
mi a noi-carissim 





cosa sfedevsi 
incetà nonspiù: 
(Comando:-dè} 
darecchi:mési 







"ANNO XLIX N, 
‘Direzione e Alaministrazione 
Udine Via Vitt Veneto 44°a:- e 



















nire della. civiià @ ché 
sia.da drattaisti solo :dal.: 
inéerciale.. JI regolamento 
éfferma Clomenceat: no 
dense Fittiziz le' quali 







































gettò dutto Jil: sito sangro: 
nell'abisso! della quer 


















ti siano destinati ad agit 
Vidoalg e'-chiedo cl'es. 
lora. piùdizioal riguard 





























razione: ‘iniev 








gora, a Osiavià; 0041 
‘Sabotino; intitolati vi 
zione.tutta -sentiva:chi 0 
\é uerra::$'imipernava a ‘Gorizia 

testa ‘di.ponie.iche.va dal'.Gal 
(Sabotino; hà 
leggendarie let fa; 
belle' brigate, il:Singuée; v 
dovessero essere un locali 

ne, un satrifizio varo. 























































ian 
iucie- quat pi 

























Ricorda ile “Diù, salto) 













le giornali 



















8) 
‘n: Congu 
smi: Si 















il: 
4 












Cava 
0415) 
PIO 

































“—(0°-Fanti gloria 
Che vi. immolaste:pa; 
enzione; chiunqui 













te, OVUNTUE 
siate, siate «iper..sémpre 

esclama, lia: 
Vosbro lo. spi 




















E continua: 
«Valorasi. Con 



























































‘simi applausi); 


iato (applausi): 
veda Snro di 


isf mi-sia-lecit 





valore ;. i 





























a nostra: 
118 aposto 
des 








mi de 
rievoca: :}e 








gioventù anche gli nomi 
‘patrioti. provati e fedé 





È Quagi, 





24-maggio 1915 “al 












con la li grazione di 
sciato Viltorio “Luc- |" 


“cole può tir 
le patbuiglie ar 
Il s0}dato: Gro: 
tra ci primi; porti 
ner. sot 


"a 


Mizzi Si 
"Um rasazzon 
vedé 0 


taliana e 


A esi 
‘catturati con essi 
“(| Prolungata ovazione 
iovame: capitano). 
è:igiarni dop 
gialli “della: 
canidono:n-frotte; come: se 
amarido: — Go- degli 
‘ard o 


volano,..i 
È RiMbsO; Aurelio 


nel: pome: 
|\sanbificati 








i piluno “nego” la buida suona” ‘un 
lio, agì nostri iuni, n 


lano, azione 
isso è particolatmen 
ma Go, orta un 
I'festeggi 


i gen ali appi 


di 
discorso ”Iricorda 
malore 


Tr ) 
Roma pò. 

saluifoa iquesta:-Lel 

là:.da lui voduta:-l'ultima 


nata sue forluna di 

i da allora; € 
splendida sua veste di ar rittio: 
‘o [ella sua + 


lendida veste di viltà 
‘ascista, (Vivissimi SO 


si). Ha parole ‘di esaltazione 
enerale Ronchi, 

ro Baluzzi e Fanti ni, perì d 
lalia coperti tutti 
a lauesie commemiorazion 
beno far assistere i bimbi e 
penchiè.;. sentano; : 
perchè si. gduchino- ‘id: emulare. Te 


i gloria HO DI 
si dovreb 
perchè» ini 


tria ty to 
Gorizia: 


di ha santificato. 
‘001; loro.-sacrifit 


dagli applaùs 
1 ‘coronato di w 


hè della‘Te ‘e 
îf eatro i spovole: ni grido ri- 


Talia! 
e 


ntiemto: ii “munici iO, 


da: Seppie di rio All’ FAiber ‘o-alla: Pasta; 


agio la: Tua 
[alle Gailag 


inferiore anni È 
rd non: era: Avverota. 


sisuoi Morti nella grande guerra cor 


{re 


TT 
è [del 


genera: 


Montereale Celia ai caduti 


‘L'inangurazione dell’Asilo - dell’Asilo - 


ai caduli in guerra 


Monumento 


o 1 gagliardetti ai fascisti. ed ai balilia 


alla presenza 


verlo, grosso e ridenie cen- 
“sbocco 4 “Val Cettina, 
o ii ‘aména di 


ja colline yeddog 


mpiuto ‘ieri ia 


l'inaugurazione del'Asilo-Monumen= 
io, abilando a questa, altra cerimonia 
non menò si ublioative. e Delia: 
iconsegnà 6 enedizione dei gagli 
idetfi offerti dalle donne di Mobie-. 
reale ai fascisti CI balilla. 


mn tempo, elunno. peiverso, non 
‘ha però per nulla guastato la grapdò 
cerimonia patriotiie: 

Tutto Îl paese era “rivestito di tri 


olori e animatissime per le rappre- |L 


ntanze dei fasci, deì (Combattenti, 
elunte dai più lonfani paesi, serven- 
‘o dosi di qualunque mezza 
ima la folla dei forsetieri. 
Nile ore 9, in automob 
‘de Udine le autorità, notiamo 
ifetto della. (Pirovine!a del 'Friul 
uff. ‘Nicola Spad 
nato dal 
cav. dott. 
è stato molto Testeg iaio dalla po- 
nolazione e con lui N genetnlé co, 
Quintino ‘R ario ‘per la 
Pederi Fascista Friulana, che 
Felice Cavallotti, 


re- 


Priuli ‘gran 
il sottoprelletto di ‘Pordenone cav. 
vide dun medaglié*-d'oro fra 


;1, [fredo con-Bombén Italia — Mascherin G: 


La bella ‘ceri ‘onia si 
Seudle Comunali; Prsetavano servizio 
d'onore -avansuardisti, ‘Balilla. 

“Uh ‘delegato ‘aall’a'pposi ito. comitato | 
\do;po awenula la-benedizione, fa la 
‘consegna’ dei due gagliandetti: 
j{madrine-scelte iper ù Patrono: 
‘pronunciano; me. due, 
notevoli “discorsi 


on no; 0 
di ificato: ‘della, Aeon 


ina: 


infnsiastia: 


jITO1A, | 


servizio ‘davanti il 
0 Mi fascisti, carabinieri, a: 

glie da Montagna in alta uniforine 

elìigioso: silenzio; il ves 
davo: di Concordia, S' E. e 
n; procede aila benedizione del bel 
ificio,; sorto per‘ volonta: e- sac 
del ‘buon popolo ‘di ‘Montereale; 


la “lapide portante: id 


quindi pronuncia ‘poche. paro» 
di: riligraziamento al popolo tutio 
élogia’ del pensiero alti: 
bé-di-onorare la memoria dei 


Prodi Caduti, Getando ‘if paese di un; 
‘compendia con |) 


IMomimento:-ché 
x utile: e» benefica, dove le 

‘utulte, fin dai primi ‘an- 
mm prenderanno ed apprezzerenr |. 
sac cio. dei Caduti pe la San-15 


ipesmente ‘del lato dott. 
abtistelta, prénde in consegna ll 
; e pronuncia ui plaudito di 
ISO, 
Un: rappresentante dei Combat- 
nti fa pure a questi la icorisegna 
cila ‘lapide’ - «ricorde. (Conparcie 
ranti di-pafriottismo.ricorda il mar 
pio: dei fratelli che diedero la lor: 
vita alla Patria ed inneggia ai com- 
‘baltonti cdualla gioventù italiana chè 
pe compiere durante .la guerra 
il suo dovelre. ‘Termina con una 
te-commovente rievocazione agli 
roi: delle. ante artiglio... alla cui 
‘emoria- manda iL saluto affettuoso 
i ni, il saluto deferente del 


orge parlare il ‘generale 


in 
n rica ‘Romnch n adcolto Di lunga ovazione. 


f etti, 


egli inizia il 
bHtusle parola i 


ed:0 glioso di ave 
o-ad d Ore mon 
caduti di 


alle Sadr e vedo 
Île esorta. a non com- 


ta a mostrare tutta; ia 


ra lu 
iezionato alla propria: fa- 
lavoratore che-al moment 
‘ela offi 





pi [bél 


Le. ti... 
‘ni 


Ino 


del Prefeito del Priuli 


iChiude infine con uti inno dil' g-{ 
sercilo, personificato da S. M, il Re, 
lal Duoe, ail'itati 
Un intenminabi 
plauso, A 
disco 


oroso ilustre ge n 
nerale, : 


sr 
Dopo una visila, da part 
tarilà e delle ‘personali! à, alt'Asito, 


superbo per anto modesto, edifi- 
ito con 


tutte. le 
dalla teca 
cerimonia ha 
ella popolazione 


cio; costrui 
tei 


equigte dal sindaco e dal s 
gvetario poli idai componenti il 
iomitato; Po niutale dalla popolazione 
festante, le autorità ripartono in au- 
fomoblle, i, alla volta di S. Ginogio di 

é 


PORDENONE 
Le Ass. Commercianti ed Esercenti 
cambiano sede 
Ieti sera si radumarono i Consigli della 
Commercianti ed i, 


I Presidente sig. Tamai rivolse parole {fl 


di vivo cordoglio all'Egr. Segretario Berton- 
cin per la morte del suo compianto fra- 
telo, ed i presenti associandosi votarono per 
onorare lu memoria lire 100 al Pro Inf: 


commosso, 
per dare alla Associazione una sede 
elegante ed in posi: 
deliberò di ‘prendere in 
iano del nuo: 
‘Risparmio ti Udine che sta 
sato. Si trattarono infine al- 


5, femmine 6; tota- 


i di inatrimonio: Squazza £ 


Vendramin Antonio di Vedi gi di 
mesi 6 — Conte Giuliano fu Paolo d'anni 
— Gaspardo. Vanda. di Romeo mesi 10 
vitopiolli’ Matia-di G. 
‘di ro a 32 — 
Morasi ‘a.:4: 


en 
Loreti <a) 
ividale; “de ET Lenfiori bre. ‘ed té 
corse la-sua: A wi Sani 
lpvin; AGO empi ato 


May De, noi, suoi 
\aro-e. ricere 
“discorso. Ogni. vat 
‘ano incitamento ‘allo studio; 
alla.riflessione,. alla. ,glevazione | dello 
0... Qltre:-1 terie, di, scuola; 
primeggiava, Senza ecce- 
egli ‘callivava tutto quanto po- 
la sua coltura che 
‘a vasta. 
néor: ‘giovineito di gindio o se- 
ici anni.sì dilettava.a leggerci o ‘a. 
IS urante le lunghe pas- 
te È 
ne, ora le.« Odi barbaren 
ra gli squarci più scel. 
ori: opere. classiche, 
i delle, pa oli e illastrandoli con 
‘una profondità ed ‘ina chiarezza che 
‘o rimanere attoniti, Spesso 
comipiaceva. di parlarci in ver: 
gando che chi lo sapeva fare 


p 
‘perchè. all'amore per. le lettere egli 
accoppiava.quello per. le scienze in 
tremere. è. per ‘la: matematica in ispe- 
È 


E noi.lo. ‘vedemmo:salire.. e. sali È 
nei suoi trionfi scolastici, fino al rag- 
uncimento della laurea, consegui- 
a a Padova, con 420 su 120 e la lo- 
e, nonchè un premio per un viaggio 
i penfezionamento. 
iS sarebbe detto che il sun inge- 
200.15 avrebbe. portato: malto in alto; 
mancava l’ardire di far valere 
i suoi meriti preclari visse nel- 
la modestia che s'accontenta di com- 
piere il dovere. no dovere lo 
. nobilmente, @&semplarment 
‘ecme cittadino, come paore di fami- 
alia e come professionista; e du tan. 
‘fa etale to sua rettitudine, in ogui 
suo.atto che, morendo, non lasci 
forse, che un modestissimo peculio, 
vrebbe potuto raggiungere 
| posizione economica invidiabi 
iMa egli ha Insciata un! ‘eredità, ben 
preziosa d'una sostanza materia- 
lasciato un nome incafenato, 
ina operosità instan- 
ile e disinteressata, rivolta ai 
Nico, fine d'impiegare la vita nel be 
ne, è idi prodigare più agli altri che 
a-sè i frutti della scienza conquistata 
con lo studio costami 
A Tui eividalese, noi cividalesi tri 
itiamo Fom: io dovuta alle anime 
ape Despres ffelto impe. 
uno, nell” immirazione ‘profonda- 
te. sentita, È 
idale, 7: luglio 4926. 
Antonio: sepnie 


Ei 





“(a GI esponenti d quella patte del Co. 
anne, “che: si-alluni otto della Fuina 


iTimettere questo. paese nel: pieno. 


trimonio;. è stata; defini- | 


"do che guando quelli di Pes 


delle au- ari 


; CLASBICO, 


nelle. soste. sulle sponde if 


gioco è stato senperto da un pezzo € che, 
fortunatamente, neppuregli bmbecill fo pren 
dono sul serio. 

EZZO 


60 
Gia Mer vl valo, 


gioco è semplice: si ripete in piccolo la 
mola, dell’esp ismo tedesco, 
în altre parole giungere’ all'ammizis 
zione effettiva del patrimonio di Pes 


e halziio il sapore ‘anco 
i ta ‘del cav. "don 


oe 
018, che i guasi 
oga- 
sogno di 
una più v più deevrosa, pen 
it no lo buon parroco cav don 
muicr, il quale, con 18 coope 
gratuila di uu 4 i fedeli della 
lo otteriere Hoso- 


me per il partente. 
‘Troppa periessere di buona qual Ri 


mo la croce di c: 


e i nidi pro a 

artecipanti. di Prato 1g, è di un più v 
pio Danne ed uomini, indistintimen 
te, contribuirono, chi portando il ma- 
ter chi prestando il preprio lavoro 
i eil into gralnitamente. 

Ta sonsaerazione tverrà il 40 
corrente, l'intervento dell'Arci- 
vescovo — l'Antistite friulano che ha 
consacrato il Maggior numero di chie 
se e il maggio numero ‘li campane 
che la storia ricordi. 


iuegli stessi. amministratori ché non 
riconoscergli la rendita di Colle 
A ‘ordo infine che taluno dei par- 
tecipanti alla manifest zione, ha idee poli- 
tiche, e' religiose così “diverse da quelle del 
partente, come le mie da quelle moscovite. 
E potrei continuare. 
Ho voluto scrivere questo per dire che il 


‘A BASEVI A. FIGLIO 


MERCATOVECCHIO 21. MIDINE 


rai 





sima d'indirizzo e di Stud: 
stile 
O: LICEO 


a igieniche e pecnga iche, Borielà mas 
zione interna comprendi: ente 15 Fonole E'ementari (IMI, IV e 
to Taonigo Inferione — Prima Ragioneria — 
2 PRIMQ LiGto "SCIENTIFICO, 

‘er:schiarimenti e. programmi rivolgersi al Rettore Sac, prof. Dott. 


onto, Meneghel - . Sreviso, 





In quattro :settimane’ la camicia già sfi- .. 
lacciata. 

Ma come. mai?.che la roba non valga niente?” 
Ma no. Me Pha comperata mia madre ‘ed 
essa:sa. bene: cosa acquista. E allora? 


Vi rispondiamo noi 
Quella camicia è stala lavata, per fare della 
falsa economia, con:soda e cattivo sapone. 
Ed eccovi i risultati. Non vi sarebbe mai. 
successo questo se avreste fatto uso soltanto. 
del sapone 


‘che: risparmia i. tessuti della. bianchee- 
ria.e rende:le mani bianche e delica» 
te ; 
@hi: ama. la. propria: biancheria 
‘*floniusa :che-il. SAPONE ADRIA: 





cerca dI cl n 
l'otcorrenza i ‘sassolini si gonfiano fino. 
farli- diventare: montagne, Il 











che, 
preu 















Î 


(Dal Peer] inviato speciale) 
(£ v.), Luigi Cadorna, legato al no 
friuli da tanti gleriosi e dolorosi ricordi, v 
ha fatto ritorno, dopo nove anni, 

Egli è venuto, app: e r 
popolo sangiorgino, per una cerimonia glo 
fificatrice dei prodi caduti. . 

Il condottiero delle vittoriose battaglie del 


tima commozione; tutta una scia di ricordi 
ricollegantisi alle/prime belliche gesta. Egl 


gi è ritrovato iniquella San Giorgio, pros 


da iPortobuso, teatro del 


guerresco, ad opera della R. Marina. 





padre, suo, gen. Raffaele Cadorna. 





particolarmente cara la nostra regione. 


che i mutilati, d’Italia, auspice Carlo Del 
Croix 
Ga 
et: ‘dti 











vi 
n HEfLIa reco della festòse accoglienze 
tapressa, nelta mente' da visione di 


luòghi niai obliati, 


| dedicata a Raffaele Cadorna 

(Già ‘da venerdì IS. ‘E, ‘il(Maresciallo d'I- 
talia co, ILuigi Cadorna trovavasi in Friu- 
. li a \Pòrpetto, ospite”gradito della co. Co- 

stanza Minibelli ved. de Asarta, assieme al 
suo Aiutante ten; colonn, cay, Leoni, Il va- 





ha presenziato ad un reverente omaggio re- 
so alla memoria del gen. Raffaele (Cadorna, 
il quale, nell'agosto del 1866 — precisa- 
mente sessant'anni or sono — sostò per qual 
chè tempo a Porpetto, in' una casa dei pro- 
prietà dei conti de Asarta. 

Il Comune di Porpetto ha ora voluto che 


di queStò evento rimanesse un ricordo im- 
< peritar ifacendo murare una lapide che 


‘fecità seguente epigrafe, dettata dal prof. 
Alfredo Lazzarini: 





futtri destini — per le terre ad oriente del 
Mincio — în questa casa — fu ospite — 
Raffacle Cadorna — strenuo soldato — del- 
l'italica indipendenza — cui giovò con il 
senno e il valore — 8 agosto 19263. 

La cerimonia dello scoprimento della îa- 
pide è seguita în forma ‘intima. ieri matti-. 
nà — dopo una solenne officiatura. nella 
Chiesa di Porpetto in suffragio di Raffaele 
Cadorna » alla presenza del Maresciallo 
d'Italia, delle autorità. locali, della co. de 
‘Asarta e di una stretta cerchia d'invitati, 

U_ sindaco cav.” Mario-Pez. ha offerto a. 
S. E. Cadorna wha artistica pergamena, 

Il ‘Maresciallo, i giorni scorsi, erasi re- 
cato 2 visitare la zona carsica, sostando al 
Cimitero di Redipuglia. Ivi, în pensoso rac- 
coglimento, aveva rivolto un reverente pen- 
siero a tutti i morti delle battaglie da lui 


le cerimonie di 5, 


Il tempo avverso — pioveva dirottamen- 
te fin quasi all'inizio della cerimonia. — 
nulla ha tolto alla solennità della cerimo- 
mia con cui S, iGiorgio ha glorificato i suoi 
morti e quelli dell'Università Castrense, o- 
norando nel contempo S. iE. il Maresciallo | 
d'Italia co. Luigi Cadorna, 

“Numerose autorità e rappresentanze con- 
venneto dal di fuori, a rendere più solenni 
le cerimonie. È 

8. (Giorgio si erai vestito di tricolore 
tutte ie sue case recavano il vessillo nazio- 
sale ed erano tappezzate di manifesti nobi- 
lissimi, recanti un vibrante appello del Sin- 
daco e segretario politico del Fascio, noti- 
chè presidente del Comitato delle onoranze 
ai (Caduti, geom, Archimede Taverna, 

‘Poichè questo nome ci sboccia ora dalla 
pesina, non lo lascieremo passare Sotto sì- 





cittadino di S. Giorgio spetta ii merito idi| 
aver tutto magnificamente predisposto e di 
aver contenuto la cerimonia in una linea 
di zusterità e compostezza ammirabili. Me 
rito condiviso, naturalmente, con gli altri 
membri del comitato. A lui e ad essi il 
nostro plauso vivissimo. 

Attendendo il mareselallo d’Italia 

E veniamo alla cerimonia, che avrà ini 
zio alle 116, nella vasta piazza del IMunici- 
pio. Quiyi, dinanzi alla bella sede munici- 
pale, e in mezzo a fiorite aiuole, è stato 
eretto il monumento foggiato da uno scul- 
tore friulano che colle sue opere onora la 
Piccola Patria: Aurelio Mistruzzi. 

(Poichè (Giove Pluvio si è rabbonito, le 
rappresentanze possona disporsi agevolmen- 
te nei punti fissati, venendo a formare un 
ampio semicerchio. Intanto, cominciano a 
giunsere a piedi quelle locali, in auto quelle 
di fuori — numetose autorità, fra cui le più 
cospicue della provincia. Vediamo, infatti: 

Ti Prefetto del Friuli, gr. uff. dott. Ni- 
cola ISpadavecchia col capo di gabinetto 
uff. dott. Amati, il gen. co. Quintino Ron- 
chì, commissario straordinario della Fede- 
razione Friulana del P. N. F., col segret. 
prof. Cavallotti,' il“cav. uff. dottor Origlo 
presidente della. Commissione Reale per la 
Provitcia del-Friuti, S. E. mons. gr. uff 
Antonio Anastasio Rossi ‘Arcivescovo di 
Udire, i: comm. Caveri commissario pre- 
fettizio del Comune di Udine, l'on. gr. uff. 
co, Gino di Caporiacco, membro:della Com- 
missione Consultiva, il comm. prof. Pizzio, 
direttore generale delle scuole comunali di 
Udine, il Questore di Udine comm. “ottor 
Lucarelli, î senatori S. È. bar, Morpurgo, 
co. Rota, co, Segrè- Sartorio, il magg. nc- 
bile Ciarciolo dei (Carabinieri, il cav, uff. 
grego console della Legione Tagliamento, 
fl medico” provinciale cav. uff. dott. Baia: 
di, i sindaci cav. nff. De Lorenzi di 
maneva, cav. Pez di fPorpetto, centuri»ne 
cav. Scarpa di Muzzana, gli assessori del 
Comune di 8. (Giorgio, Viatta, Foghini, 
Vivana; l'ing. Olinto Pez, Il segretario «dei 
locali, Sindacati sig. Cinti, il dott. (Giacemo 
fit l'esattore consorziale Born:inci 
focali dott. Paussa e -Barzan i! 






























































legato al nostro 


agarido il desiderio del 
Carso e dell’Isonzo ha risolcato ieri, con in- 


sima un tempo all'iniguo confine, fra Aussa 
e Corno; in quella San Giorgio poco lungi 
primo episodio 

Ma qui, nella friulana terra, lo attende 
va un'altra e più intima glorificazione, un 
atto di «gentile omaggio alla memoria del 


‘Così il ‘prode condottiero ha aggiunto un 
nuovp vincolo a quelli che già rendevano 


{Egli ritornerà allas va casad i Pallanza, 


gli hanno consacrato come offerta 
irtorerà lungi dal (Friuli,: portando 


Porpetto scopre una lapide 


i foroso soldato — come diciamo sopra — |: 


NA 1866 = mentre sì preparavano — i | 





lenzio; diremo cioè che all'egregio primo. |g 


 |vabinieri, agenti di P. S. e militi naziona- 


« fdra 





Ricordi bellio] 


i 





‘Giorgio di Nogaro ? primi soldai 
glieri, che ivi s' fe 





T 


i 


igazione triestina. 


dichiarazione di guerra, 


domani nessuno a lavorare. 


La gente, a gruppi, per le strade, atten- 
deva Îo prime novità e quei milrtar 








Locca .in bocca. 
Da cue! giorno S. Giorgio ind»s 
ste a 
aécampemento mil 
Dapprima cominciarono iad arrivare gli 
ospedali e poi 1 comandi, compasr: 
sidiartic, centri di riforn.riento, È 


















la Duchessa d'Austa, lu quale 
Vella Dora (Casa Canciani) ri 
fino agli ultimi di ottobre del 19! 
‘la fine 1 ottobre sel 1915 fu fondata 
£. Giorgio l'Università Castrense, per 
studenti. in medicina provenienti dagli 
ei del Regno ed allora in gr ver- 
de; e nel 1916 venne a sta! te: 
denza della III. Armata, nei locali Mar- 
‘greth. 

INel 1917, con una grande festa, in un 
prato prossimo al paese è stata: consegna- 
ta la medaglia d’argento al valor militare 
a S. AR. la Duchessa d'Aosta. 

:Nel luglio del 1915 hanno cominciato ad 
‘arrivare aeroplani nemici, i-quali, quasi o- 
gni sera di luna, bombardavano "Si Giorgio. 
di tremila bombe sono cadute sul paese, 
senza però recare gran danno e con poche. 
disgrazie. i 
Durante l'invasione sono rimastè”'in pae 
‘e: un centinaio di persone; mai. ;appena 
gunto larmistizio i sangiorgini hatino fat- 
to ritorno alle loro case, sistemaridpsi alla 
meglio nelle case bruciate o dantieggiate' 
dallo: straniero. Poi si è iniziata l'opera di 
ricostruzione, di resurrezione « Post facta 
tesurgo ». DE 
‘Oggi, passata la bufera rossa, i: sangior- 
ini sono ricordati dei loro Caduti per 
ia — 139 — inaugurando sl-monu- 
mente ad essi dedicato. È 
Queste, sinteticamente, le riceridé: belli- 
che di S. (Giorgio, importante centro di 
circa settemila abitanti, vicende ché lo ren- 
dono perciò degno di aver ospitato, per 
primo nel Friuli, il Maresciallo «d'Italia 
Luigi: Cadorna. 


‘Giorgio di Nogar 


terinario dott. Cristofoli, sig: Venier, prof. 
Lorenzi (Cristofoli, il co. Adonide Percot- 
to, i decurioni cav. Di Tommaso; di San- 
tamatia e Domeneghini di Precenicco, 
Bortoluzz:, il capo stazione Visconti, fi 
ex'sindaci di 'S. Giorgio sig. Foghini, Jetri 
e co. di Montegnacco, cav. Achille Cristufo. 
iL co. I'rattina direttore delle Poste, il 
tariò comunale sig. Benedetto Criarut- 
tini, sir Ado Cristofoli presidente ‘€ La. 
Chiaba è, îl presidente della Sezi ùe > 
lati sîg. Zorzi, l'ing. Supino direttore della 
\Fabbrica Montecatini Concimi. Notiamo il 
corpo insegnante delle locali Scuolè‘al com- 
pletà. è un gruppo di signore e signorine, 
frîl'ile quali le figlie del compianto ammi- 
taglio Canciani. di ag 
Giungono poi S. E. il gen. Montanari 
comandante il Corpo d'Armata di Trieste € 
e 1) Monesi comniandante.la zona 
della ‘Milizia V. S. N. % 
Vi è pure il colon. cav. Fettarappa uni 
tamente a vari ufficiali in rappresentanze 
del Presidio Militare di Udine. 
ricevere le autorità trovasi il benea- 

mato Sindaco di S. Giorgio geom: Taver- 
na, coadiuvato dagli assessori. 

Il servizio d'ordine, disimpegnato da ca- 
















































live riuscità:: perfettamente, è difetto dal 
commissario avv. Michele Marotta; coaciu- 
vato dal gen: Patanè comandante la:tenenza 
Ci; RiRedi Cervignano, 
:*H veniimo alle rappresentanze: È 
Labaro della Tederazione ‘Cottibattenti 
(12 medaglie d'ora), combattenti di:S. Gior- 
gio, Udine, Carlino, Cervignano, (Porpetto, 
: Mutilati di IS. (Giorgio, Udine e Muzzana, 
la Società Sportiva di ‘S, IGiorgio, ì Fasci 
di Cervignano, 5. ‘Giorgio, i FerraVieri fa- 
scisti di S. (Giorgio, i fasci di Palmanova 
» Perpetto, di Muzzana, di Carlino, le a- 
vanguardie di Cervignano, Carfinof.le squa- 
isti della M. V, S. N. di Udine al 
conundo del decurione Tonini, molte squa- 
dre della Provincia, gli ‘Esploratoti. Catto- 
lici di S. Giorgio, le scuole eleniéntari e 
l'Asilo Regina Margherita. 
A! posto d'onore le Madri e Vi 
Guerra, H agliardetto del \Fasci 
saro è recato dal garibaldino “di ie 
-drnesto Vo!pones. Ai fati del di fentana 
prestzno servizio d'onore due catài 
dus fihanzieri e due militi nazional 
me a combattenti e mutilati del luogo, 
Arriva S. E. Cad sv 
‘Poco dopo le 16, tre squilli l’atteniti 
‘note della Marcia ‘Reale, (intonata’dalta 
Banda di S. Giorgio diretta dal n.0 Bor: 
toluzzi) annunziano che.il Maresciallo Ca: 
dorra st£ per giungere. Ecco fermat: 
infatti, un'automobile e da essa discendere 
il valoroso condottiero, sorridente e arzilla, 
indossante la divisa di Maresciallo d'Itali 
I unpolo, che gremisce tutti gli spezi Ii 
gli rivolge uma éntusia- 
e. Tutti i vessilli si pie- 
reverente omaggio e cen- 
timaia . di destre si. protendoro. nel saluto 
romano, S, E., osseguiato dal. Sindaco di 











































Nel marzo del 1915 arrivarono a San 
i: i berse» 
7marono fino alla mo- 
Jitazione, In que. frattempo, ogni giorno 
va, 0 per via di terra 0 a mezzo di 
barche, qualche regnicoio che fuggiva per 
Inou servire sotto la bandiera austriaca. l‘ra 
tanti, fu di passaggio, ospite in casa Fo- 
'ghinî, anche Nazario Sauro, it quale era 
Giù conosciuto perchè veniva spessa a No- 
Faro con un vapore di una Società di Na- 


iFinalmente, giunta la gran giornata della 
S. Giorgio ha vi- 
sto passare i primi reggimenti di Fante- 
fia & ì primi cannoni. La notte dal 23 al 
‘24-maggio nessuno si recò a letto e all'in 


che ri 
tornavano dal-scerpassato confine venivano 
fermati, e le prime notizie passavano di 


la ve 
guerra e il paese si trasformò .in un 


























| Luigi Cadorna în Friuli 
(ll monumento ai Caduti di S. Giorgio di Nogaro 


inaugurato alla presenza del Maresciallo @ Ifalia 
Porpetto dedica una lapide a Raffaeie Cadorna 
—___———————gii>-@@@@iinm——m____________—m6 


S. Giorgio, sale, assieme al R, Prefetto, al 
: 

tre autorità, sul palco appositamente 
eretto. IL’Arcivescovo, invece, indossati i 
sacri. paramenti, si unisce ai sacerdoti lo- 
‘ali che hanno a capo il Parroco dott. don 
iMonai. 

4’ inaugurazione del monumento 

il discorso del Sindaco 

Il Sindaco geom. Taverna, che indossa la 
camicia nera con le decorazioni di guerra € 





vibrante discorso. Così dice: 

« Lenite le ferite gloriose della grande 
guerra, i cui segni sono e rimarranno mo- 
tivò ed orgogliose fierezze, sofpasati i cri- 





Idi S. Giorgio è giunto oggi alla cerimonia 
austera dell’esaltazione dei suoi morti eter- 
‘nandone la memoria in quest'opera che pur 
semplice fappresenta la maestosità di un 
ideale fiero e nobiimente significativo. Nor 
lo facemmo per avere un’opera d'arte ma 
per tramandare a noi, ai nostri figli e nipoti 
il ricordo ed il sacrificio dei compagni mer- 
ti, caduti per una vittoria tutta nostra; Non 
lo facemmo per versarvi delle iacrime, ma 
per cercare nei momenti di sconforto la for- 
iza di purificare lo spirito e rinvigorire la 
fede negli alti destini della Patrìa nostra: 
r Marescialiod ‘Italia, vostra Eccellenza 





» ripassa per queste contrade in un giorno 


che è anniversario di una data storica per 
la (Patria. Dieci anni fa, dal nostro Friu- 
li, vostra stanza di lavoro, di fede e di 
passione, lanciavate all'Italia trepidante il 
messaggio di una grandiosa vittoria, vitto- 
ria che mentre da una parte faceva pre- 
vedere lo sfacelo d'un troppo odiato e se- 
colare nemico, riaffermava in noi la fede e 
gridava all’estero che la razza italiana non 
smente ia stirpe di Roma. Ritornando in 
questi paesi «ove tutti conoscono l'E. V., 
dove perfino le donne ed i bambini, erano 
fier: di poter obbedire con sacro rispatto-ai 

stri ordini di guerra, degnatevi di racco- 
gliere oggi il sorriso felice del popolo che 
vive e rivede dell'E. V. il salvatore, il rea- 
Tizzatore di un ideale che fu per tanti anni 
per tante anime eroiche un agognato so- 
io. Questa breve cerimonia — conclude 
ratore — comunichi a voi che il popolo 
friulano liberato ormai dalla pesante mano 
nemica che gravava sul suo cuore, cercan- 
do vanamente di soffocarne i palpiti gene: 
resi, vucle rimanere oggi ‘e sempre vedetta 
fiera e tenace delle forze d'Italia e che il 

















'FFriuli vibra di fede edi passione ovunque 


suoni il nome dell'amata patria nostra ». 
iLe belle parole del Sindaco sono viva- 
‘mente applaudite, mentre S. E. Cadorna, il 
iR. Prefetto e le altre autorità si rallegrano 
con l'egregio sindaco. 
Cade il drappo... . 
Mons. Rossî, pronuncia le preci di rito €, 
mentre cade il drappo tricolore che celava 
til monumento, impartisce la benedizione. E’ 
un momento solenne. Squilla tre yolte l'eat> 
tenti». Carabinieri in alta tenuta e militi 
presentano le armi, mentre la banda suona 
la Marcia Reale. 
Ora, l’opera d'arte del valente scultore 
friulano appare în tutta la sua bellezza. 
Mistruzzi ha foggiato da par suo una ma- 
schia fig. di guerriero romano ignudo, re- 
cante nella sinistra l’aurea effigie della Vit 
toria e nella destra un gladio. Posa il guer- 
riero sopra un orcio, dal quale scaturisce 
un gettito d'acqua. proveniente da un poz- 
zo artesiano della profondità di trenta me- 
tri, che va ad alimentare una sottostante v 
sea. L'acqua proviene anche da sei zamp 
li iaterali. Il tutto sta a raffigurare, si 
bolicamente, il sacro Piave e l'Esercito vit- 
toricso. 
E° un monumento di magnifico effetto. 
I basamento reca la scritta « San Gior- 
gio di Nogaro ai suoi Caduti » e la croce 
latina intrecciata col fascio littori 
n 











‘Dopo la benedizione S. E. l'Arcivescovo 
si toglie ì paramenti sacri e rimane con la 
sola mozzétta e veste paonazze. Quindi sale 
sul palco, accanto a S. E. il Maresciallo 
Cadorna, e, con la bella eloquenza che gli 
è propria pronuncia un magnifico discorso. 


PARLA S. E. L’ARCIVESCOVO 


Quando la grande voce della Patria — 
così inizia l'illustre Presule — chiamò 
‘con vibrante appello i cittadini alla sua di 
fesa e a redimere le terre anelanti di 
congiungersi alla Patria, la «Religione benedì 
i combattenti, invecando per essi la vittoria. 
(Oggi, che il sacrificio è stato consumato 
tra l'Alpe e il -Mare, oggi che gli iniqui 
‘confini !furono rovesciati, oggi che l'Italia 
stringe al suo cuore le terre ove risuona la 
favella del sommo Poeta oggi che gli eroi 
vengoro glorificati, la Religione benedice 
quel marmo e quel bronzo che rimarranno 
a perpetuare il ricordo dei prodi Caduti. 
:0 cittadini, o donne di S.Giorgio! — 
esclama l'Arcivescovo — voi avete immor- 
talato oggi nomi dei vostri figli, sposi ® 
padri Caduti. Non piangete! Madri, Spose, 
Orfani figli. Vivono i vostri Caduti, la 
Patria li ha nella sua mente e nel suo cuo- 
re! Aleggiano in quest'ora solenne i loro 
spiriti eroici e si schierano dinanzi a noi, 
dinanzi a Voi, glorioso condottiero! 

La glorificazione di questi eroi, o_Ma- 
resciallo d'Italia — prosegue mons. ‘Rossi 
ivolto a S. E. Cadorna — è più fulgida e 
più bella alla Vostra presenza, Voi siete ve- | 
nuto a questa cerimonia, guidato da un sen- 
so di nobiltà squisita e dî patriottico fervo- ! 
ro. Essi, i morti per la Patria, vi aspetta- 
vano, per presentarvi ancora una volta le 
armi! 














presidente della Commissione Reale e ad al- 


‘cinge la sciarpa sindacale, pronuncia un 


‘stissimi tempi della rinnegazione, il popolo 






Voi ché mai' atrossiste inchinandovi @i- 
nanzi alPaltare -di !Dio, 
fede la comunicaste ai vostri soldati. La vi- 
sione della vittoria eta nelle vostre pupille 
‘o Marescizilo d’Italia, anche nelle ore gri- 


gie: e questa visione trasfondeste nelle pu- :sectudine della lor 


pille dei nostri eroi. E quegli eroi così sen- 
tirono di morire 
toria. 
-#'Dulce et decorum est pro patria mori ». 
Ricorda ancora l'illustre Presule le vi- 





voi questa duplice ifale destino che i più alti ideali timani — 


per la Patria e per la vit} 


icende belliche per concludere che altre bat- 


taglie oggi si. combattono sotto la. guida 
di un Capo dal polso militare, di un Capo 
che costringe i cittadini a nuovi sacrifici 
per. il bene della Patria, n 


Altre ispirate toccanti parole pronuncia 


poi dicendo che, come l'Italia e la storia 
hanno reso giustizia, dopo ore infauste, al 


Maresciallo Cadori 
che Iddio ispira ai 








; così la giustizia — 
i uomini — trionferà an- 


che negli immani problemi scaturiti della 


‘guerra. 

“Chiude mons. 
perora: 
ria 





il. saluto d'onore. 


Rossi con una commossa 
zione agli eroici caduti, la cui glo- 
‘dice — rifulgerà perenne, come in 
quest'ora che il popolo rende loro il tributo 
della riconoscenza e il Maresciallo d'Italia 


IGli applausi che più volte avevano inter- 


rotto il discorso di 


S. E. l'Arcivescovo si 
Tinnovano éntusiastici alla fine. La com- 
mozione si legge su tutti i volti. Anche il 


Maresciallo Cadorna che s'avvicina a Mons. 
Rossi per stringergli la mano con effu- 
sione, appare turbato. Sotto la rude scorza 
dei duce di tante battaglie, trema in petto 


il cuore. 
Un eroico combattente 
Parla poi l’eroico co. Max di Monte- 


Eiiacco, che sulla camicia nera reca pluri- 
‘mi'segni del suo valore, esaltando il sacri- 
ficio. dei Caduti ‘e rievocando la gloriosa 
€popea bellica. Siamo. spiacenti che-la ti- 
rannia dello spazio ci vieti di riportare il 
matriottico e vivamente applaudito suo di- 


seorso. 
IL DISCORSO DI 8, E. 


CADORNA 


Patto segno a rinnovate vibranti mani- 
festazioni, fa cenno di voler parlare S. E. 
Cadorna, 'Con voce ferma e incisiva il Ma- 


resciallo d’Italla così dice: 


-’.dn questo giorno nel quale si celebra il 
decimo asniversario della vittoria di Gori- 


zia, uno delle più gloriose della \grande 


querra, ed în questa terra del Friuli che 


guerra ‘chbe a patire tutti gli orrori 
sopportati con fiero sentimento patriottico, 
ani sia concesso di portare il mio acmmosso 
tributo a questi eroici soldati caduti în gran 
parte nel lungo ‘e duro periodo di guerra 
che ebbi l'onore di guidare. 
” Ma egualmente commosso è il saluto che 
io mando alla. memoria dei cingnecentonila 
morti che caddero per la grandezza d'Italia. 


Altri patr 


(ONORIFICENZE . i 
CALLA MEMORIA DEI CADUTI 

‘Segue la consegna, fatta. personaimente 
da:.S. E. Cadorna, che appunta ie decòra! 
zioni aì petto dei congiunti, delle seguenti 
croti di guerra concesse alla memoria dei 
seguenti sangiorgini caduti: Bernardis Pie- 
tro, Bressan Ardentio, Carlesso Giovanni. 
Callavini Giusedpé, Fabris Virginio, Merle 
Francesco, ‘Sguazzero Luigi, Valentini Or- 
misda, 'Fletta «Giovanni. 

Man mano che l’aiutante di S. E. Cador- 
na, ten.colonn. Leoni, legge i nomi d'ogni 
decorato si. svolge la commovente sfilata 
idelle madri in gramaglie, deì vecchi geni- 
jtori, dei giovani orfani. Il Maresciallo ha 
per tutti una parola di coro: di conforto. 

LA LAPIDE Al MEDICI CADUTI 

Finite queste cerimonie le autorità — me- 
no S. E. l'Arcivescovo chiamato a Crespa- 
no del ‘Grappa per doveri del suo alto mi- 
mistero — si portano nella sala consigliare 
del Municipio, già aula magna dell'Univer: 
sità Castrense, fondata alla fine del 1915 
idal colonn. prof.. Tusini e che raccolse un 
migliaio di studenti universitari e ne fog- 
giò altrettanti medici di guerra, (Di questi 
{150 caddero sul campo dell'onore e alla lo- 
ro memoria fu inaugurata, nella detta au- 
"la, una lapide tecante la seguente epigrafe, 
idettata dal dott. Nardini: 
| «Qui — alle soglie delta grande guerra 
tra il rombare dell’armi redentrici — 
l'università trense — 2ccolse dai nostri 
‘atenei — a compiere studi è supremi dove- 
‘ri — gli allievi — di medicina e chirur- 
gia — delle fiorenti giovani schiere — 
centocinquanta — eroicamente caddero in 
battaglia — e la morte confuse — lauri di 
scienza e di gloria». 















ciò un elevato discorso Pegregio dott. Luigi 
| Barzan, medico di S. Giorgio, Anche que- 
ste belle parole siamo impossibilitati a ri- 
‘produrre, causa la mancanza di spazio, 

S. E. Cadorna aggiunge espressioni di 
vo elogio verso l'opera svolta dai medici 
— gl'inesausti militi della Pietà — durante 
la guerra. 


UN DONO A 8. E. CADORNA 
E UNO A MAX DI MONTEGNACCO 


Sì avanza quindi la signorina Maria Fer- 
randini, egregia insegnante udinese, già in- 
lfermiera volontaria della Croce «Rossa, la 
quale accompagnando l'offerta con bellis» 
sime spontanee parole, consegna a S. E. 
Cadorna un simbolico dono: un sasso tolto 
alla insanguinata vetta del Monte Santo. Il 















Maresciallo — che appare vegeto e sano, 
malgrado i suoi settantasei anni suonati — 
mostra di gradire moltissimo questa offe; 

ia 





ta. Po s'intrattiene cordialmente con i 
presenti e avvicinandosi anche al gruppo dei 
lasciavano cadere per lui suip rati del Cor- 
ga Gino Piva, già valoroso corrispondente 
di guerra del <.Resto del Cerlino >, intavola 
con hii una affabile conversazione, ma- 
terieta di reciproci ricordi. 

Le cerimonie si chiudono con la consegna 
di una terga d'oro, fatta dal Sindaco, al 
co, Max. di Montegnacco, targa che reca 
la seguente dedica: 

«< Al concittadino co. Max di Montegnac- 
co — eroe fra i combattenti valorosi — oRo- 
re e gloria del Friuìî — il paese natale — 
offre a ricordo — sua imperitura ricono- 





Dopo brevi parole del Sindaco, pronun- | 








ad un-certo punto usci ve senz’ 
entrò nella casa della donna 4 
palo, Ancora. ua volta le disse la sua 

nassione, poi ta afiferrd, ma la don- 
no non volle cedere, Tornò luomo ad 

affertare la donna per Ja gola, Ja so: 
voseiò, estrasse Ja mistola elle. sparò; 
‘eontro du ni di rivoltella-ucciden i 
dola, Quindi uscì , x soci no 
MOPSO, si 

ia Agcorsero ;carabini 
aliecsidagiaronò . la donna ssulIett 
Imdritale. Nel trambusto .ilviminato: 
re omicida, prima ancora:che: 04; 
vibinierispotessero pensazf' a: tuij:8f 
erlricava nie] setto. atanto-alla dest 

jarata, dona «e; colla Stessa af 
acokieva;i ci0.13 i 
TRICESIMO. 


SE per la -grasidesta d'Italia} poichè è fa- 


individuali. e collettivi — siano conquistati 
@ prezzo di sacrificio e di morte. Spargete 
pure lacrime, 0 voi che aveste la dolce cone 
i ‘© presenza, ma più anco- 
ra io ripeto l'invito virgiliano ” datemi ‘a 
piene mani ond'io di gigli e di purpurei 
fiori un nombo spartga”. 

* IL loro saugue iron è stato sparso inva- 
nò; questi morti non sono degli assenti, ma 
dei genii tutelari della-Patriù, della socie» 
tà e della fomiglia che materialmente e mo- 
solmente difesero, investiti da Dio della su- 
blime missione di proteggerci ed educarci, 

” Distrutto un nemico potente @ secolare, 
ricostruite le fortissime frontiere naturali 
acquistato in fuccia al mondo un prestigio 
militare troppo in mala fede da invidiosi 
stranieri conteso, essi hanno posto il'sug- 
gello su secoli di tirannie e di lotte, di sa- 
crifici solo temporaneamente sterili. 

" Fatale andare della storia e delle idee! 
che l'intessonod Poichè l'impero austro- 
ungarico, radicato nel passato, rappresen 
itante di assoktismio e di oppressione, dove- 
Iva alla lunga cedere all'Italia- insorta cogli 
ideali di libertà e di indipenderza neces- 
sarie fondamenta all'umano progresso. 

” Ma tutto ciò now bastava — prosegue 
S. E. Cadorna — se dal grande cimento .V'I- 
talia uscì più fprande e più forte. Gl'Italia- 
ni di tutte le regioni uscirono dalle lunghe 
Isofferenos dela trincea affratellati; i loro 
lentusiasmi, le loro speranze, i loro sconforti 
si fusero, e' cacciando .da se il veleno ino- 
culato dai loro falsi profeti, impararono che 
la disciplint è legante weale e non fittizio; 
di una collettività che tende ad un medesi- 
{mo fine: arma indispensabile al sicuro-con- 
seguimento di quel fine. i li 

” L'esperienza della pace noi» poteva che 
sanzionare l'esperienza della guerra quan- 
do il Governo Nazionale, con l'energia che 
suol porre nell'attuazione di tulti î suoi com 
diti, si accinse alla nobile fatica di ‘impo 
una ferrea disciplina a tutti ‘gli italiani 
Compito questo di noi tutti, cittadini, se vo- 
gliamo far compicre alle generazioni futtee 
i frutti della prosperità economica e della 
grandezza d'Italia. ° 

” Così — conclude il Maresciallo —— an 
che le generazioni future che non vissero 
le fortunose vicende, vedranno nella grande 
guerra le pietre miliari della trimillenari 
storia d'Italia, ed il loro pensiero, come ii 
nostro memore e riconoscente, si rivolgerà 
Sempre pic intensamente agli eroi ai quali 
iu dolce morire per la Patria. 

” Dulte ct decorum est pro Patria mori”. 

Irrefrenabili applausi sottolineano j brani 
salienti del nobile discorso di S. E. Cador- 
na. Quando questi ha finito la folla prorup- 
pe in ovazioni e acelamazioni, che ne 
re le note della Marcia Reale» e di «Giovi. 
nezza» riescono a coprire. n 


iottici riti 

































































del ‘Sostituto. Prcéuratore. 4 
Sacerdote ‘accompagnato..dal cancellieri 
Venturini, fu ritenuto: non-.trattari 
fanticidio. L'istruttoria continuerà all 
po, di constatare «se 
pratiche illécite. 


Marcati 4 
Cereali => fruimiento  da'.i60* "1958 
roturco: giallo:-da* 1302/1135, gra 
gianco 2.130; - cinquantirnio: 
segalià: dai 130° 4135; Savena “a'125, 
la pilare..dà 125.4 ‘130. fi 
Foraggi = ficio' dell'alta. I; qu 
38.240; II, qualità da 32/434, fi6 
‘a bassa: qualità da. 282.30; &Mba:Spagni 
dà 35 a 41, .trifcglio da-:32:-434; paglit:> 
a'zl a 22. hei tf) n 
Frutta! e’ verdura mel 































































le 
ere fa :So a 250,: pesche da: 150:.4:250, 
imoni da ‘7 a :14 l'uno, ‘fagioli ‘‘nonisgu- 
sziati da 100 a 260, ‘fagiolini ‘80.:a%120, 
‘patate da 45:2)/55, cipolla:da' 
salata da 50 a 60, pomodoro ‘da ‘604/90, 
ucchette da 30 a 40, erbettera\ di 
Bestiame — ‘buot è peso' vivo”:s00: di 
.9 morto T020, vacche’ a ‘peso’: vivo'.450; 
1286 morto 920, vitelloni. a 'pesò:Wiro: 
. peso morto grò, vitellini a pesosvi 
+ peso morto 700, -ovini a! peso morto: 606, 
uini a peso vivo..da .450 a 53! 
rto da 610 a 690, 


‘numeri del Lotto 


(ESTRAZ:.DEL 7. AGOSTO; 1926% 

















































































































Cadorna, | rimanendogli' accanto ‘durante îl VENEZIA 
rinfresco (servito signorilmente dalla. Pa- | ARI 
Sticceria Dortà e Fantini di:Udine):offerte | FIRENZE 
“dal Comune. La ‘folla, nella. sottostante È \{ILANO 
NAPOLI 


riazza, chiama a gran voce il Maresciallc 
l'Italia, e questi è costretto ad affacciarsi 
iù volte al poggiolo, fatto segno ‘a rinno- 
tate dimostrazioni. 

IPoi.S. E. Cadorna lascia il Municipio di- 
sendesi' commosso e grato per le onvranze 
*ributategli con tanto entusiasmo cin quei 
rriuli eroico ch'Egli tanto ama». 






































. Dopo la cerimonia” E Maresciallo Cador- 








na si recò a Visinale di Buttrio, nella vil- PER CHIRURGIA 5 AMEGOLORIA "= OSTETRICA: € 
tdi SE i ven hse. o Morpurgo, dci ||| Ambulatorio dall st alle 10 ti |. 





‘quale fu cspiste. 
TARVIGIO 


Tragedia pssionle a Ret 


Rospinto da una donna la weside|! 
e sì fa giustizia da se 


Un impressionante drimma pas 
sionale si è fulmineamente svolto nel 
caltatteristico villaggio dei minatori, 
delie miniere di Raibl. Il minatore 
Giuseippe Eriach, di ammi 36, amàta 
‘disperatamente. la donna Lucia Mus- 
sein di anni 28, maritàta ad un ma 
zzinere della miniera e madre di 
tre figli. Ma la donnavintendeva di ri- 
manere fedele al marito, al quale 
comfidava le persecuzioni cui era fat- 
ta 'segno da parte dell’Erlach. E 

Peeo prima delie due i) magazzi- 
ricre abbandonava la ‘propria abila- 
zoine, situata vicina alla caserma dei 
carabiniei, La moglie lo aveva avrer 
filo che dalle finestrè di una casa 
dinanzi a loro; é precisamente dalla 
casa dell'Erla%h, mesi a guardava 
stranamente ed insistentemente, ma 
a deveva andare al lavoro. 
Trammill'zzò la moglie e ssi portò 
alla miniera. L’Erlach, che fino ad al 
lora si era aggivato nella cucina di 
a propria colle bracdia incrociate. 


UN, Ga, GM - Riina 
Viaggio inaugurale è 









ppo N.:12 «UDINE: 























1 nomi, LinfogInvdule - Cure. moderne: a 
{ Radium. “Ginecologia: Urologia; 

REAZIONE WASSERMANN... 
Riceve in. Udime Via ‘Bolloni::6,.dalle. 
10 alle 12 è dalle 14. allo 16:-A-“Telest 
il luredi @‘veneidi 











































sisi divereo,:qualopa si ti: ; 
mportanti'o anche semplicemente In- 
:eregsanth, telefonare: Ca: 
lifficlimente si.può: stampare in 
rata; e il rimandare:al domani; ci 
me..slamo:: ;costrettà:: quasi 
‘nuocè al:giornale ‘dhe vienè: 
tardo. SU È 








































: Rievoca poi l'Arcivescovo la storia mi- 
rabile delle audacie e degli eroismi carsici, 
Quando tanti brillanti successi furono otte- 
muti,rionostante la non mai abbastanza de- 
pilotata‘ mancanza di mezzi, 

Queste ‘vittorie — esclama volgendosi ali 
Maresciallo d’Italia — sono «ratto del Vo-| 
"n Senio; idella devota collaborazione del- 








foi mo-dei' magnifici combattenti d'Italia! 
_ Nessuno, dopo la Maestà del Re, nessi 
n0- meglio: di-voi, o “Maresciallo d'Italia, 
Poteva oggi. dinanzi alli’nausurando monu- ! 


de nella Patria! 











resi, 


mento. testimoniare fn fede in Dio e la fe- mot. 


scenza — S. “Giorgio di Nogaro 8 agosto 
1926». 

Meritato premio, questo. 21 valoroso con- 
te, il quale, durante l'invasione nemica rese 
alla patria preziosi servigi. Calatosi, infat- 
ti, con un idrovolante nella ciBarazzate >» 
attraverso i campi si portava a Udine e do- 








ino che’stava al fianco Vostro, dell’e- [ve attraverso mille peripezie, sacrifici e pe- 


ricoli. facendo il fornaio coi soldati unghe- 
inviava notizie Sul movimento nemico, 
servendosi di colombi che nostri aeroplzni 
lasciavano cadere per Ini sui prati del Co 








Col valoroso si rallegra vivamente S. E 







































| TTDINR= Via Aquilofa | 




















minetto nella stanza da 
‘pranzo, preparate, disponete i fiori nei vasi 
essulla tavola e pure al buio, qui; 

‘Bipocosaliro nella mia camera... Mia 
Miadre?: 


>—=Accendete il c: 


"Non" é rientrata ancora; 
e Andate, È 
S ottava: si. ricantucciò nella poltro- 
‘à; “Chiuse” it libio; stette ra “guardare vaga. 
( inente 16.altime Fiamme ®dei.tizzi, nel. cam 
etto, ipoi-la ‘bragia' fossa, arderite:e riniase 
dbilg;: con-la. testa'.rovesciata sullo schie 
‘nali, «il perisiero:-Jontano, L'orologio. bàttè: 
sia. se ‘Volle costringersi» a pensare che 
‘quella sera; ‘Der la prima voltà, dopo. {ue 
‘arini i suoi davano im pranzo, ché: bisogiti= 
va alzarsi, fare 1mo, sforzo:immane; ‘piacére, 
ricominciare nuovamente’ la vita,' î 
‘ioveva: a dirotto: «lurante tutto ‘il por 
meriggio; lì, in quell’angola, sola, sola, a- 
véva ricordato ì particolari “dell’ultima not- 
te'di veglia, accdrito vil: lotto funebre, nella 
camera «el grande sanatorio;: le raffiche 
del vento, contro l'edificio, Ja ridda pazza 
degli “alberi, ‘nel' bosco attiguo, e lei, pres 
So..il' cadavere, “composto già nella bara; 
‘meritte due suore; .stiriche, sonnecchiava: 
noisulle, poltrone...Rivedeva ombre lunghe, 
wacillanti alla fiamma dei ceri, risentiva il 
profumo ‘acuto .déi fiori e il picchiettare | 
della ‘pioggia, sopra la vetrata d'una terraz= 
‘za, Non più lo. strazio, e poi l’abbrutimen- 
li ‘quasi: fisico; nel dolore di quella notte 
eterna; .térribilej ma una tristezza dolce, 
mria’malinconia infinita e una pena, un ‘ac- 
«coramento, di ‘dovere cedere, alle istanze, 
1 Alle preghiere’ dei suoi, riprendere la_ vita 
mondana, parlare; ‘ridere di nuovo, aver.u- 
in’'aninia’ nuova, come se Je tracce della 
bufera fossero: sconiparse «dal suo cuore 
‘per sempre!" x 3 
“Si trovò a chiamarlo sottovoce, per nome, 
il'‘suò ‘Massino, a. pregatlo, di perdonarle, 
«dirgli: ché non: I0 aveva dimenticato; ‘a 
i icordare,. con. struggimento, le sue mani 
Chianche, fine, quasi spirituali, che avevano 
espresso, nella: ‘creta, tanta forza sublime 
‘di pensieri, e: avevano, avuto per lei carez- 
Ito..ibuosie, tanto dolci;. a. ricordar 
quelle palpebre, immote;. sugli” occhi intel- | 
+ digenti,.affettiosi,. che non l'avrebbero cer= 
“cata: mai più È 
‘Una gloria. di’ sble,. nella mattinata ‘se 
renta,; dopo il temporale notturno, dvevà spez 
zato il loro «tristq idillio damore e di 
morte» ‘Frà. andata vagando, col. fratello 
esÌ;: tornare: ‘infine,..alla casa 
paterna; poiche! il' focolare ‘creatà da ‘lui, 
{iper il 'loro‘tenerov'amore, “era ‘distrutto ‘per 
isenipre, * v a 
La madre. la'trod<aricora’ così ‘al buio, 
‘presto il..caminetto; icon:la testa abbandi 
tasti’ dots Ila: poltrona, ‘il’ libro in 


‘grembo. v È È 
+. ÎGitàil-bottone ‘delle tampadè: 
rt (Dormi ‘Elena? i 
‘mamma, d'aver dormito vuni 
ene Gui. A 
igliola, ‘sono. le sette, sali, non 
empordi vestire. i... 


che 


Ratei 
troppo” pallida... Dio nio 

Sembri deci da . 

on dirlo ti 


nina; malattia ti. eh! 
iacel...... Basta: ora. 
gna 'aggiurigete: un coperto, 
‘telefonatO ‘che. verrà. anche 
ncontrato 
te tion: ti sapeva a Firenze.. 
‘ desidera: rivederti; ‘ha stato poco ia: u: 
mna.magni fica: cesta. di-fiori, Èincamera:tua; 
+— Perchè in'camera. mia ?.; i 
i rr 'Ma insonni =L'disse ‘concitata’ 1a.l. 
signora Ottavi: enso:chei fiori non 
saranno ‘nè:-per tuo fratello; nè ‘perni 
Non'ti: si chiedono. follie, monti ‘chiédi 
«li ‘sposarti i 
vita:: normale, nel 
ii infine ti. 
«Non pottai, sa ‘trentà 
i; ad. 'un'.esilio :perpetuò, 


‘atammi: al'‘vostro. pran: 


PIC 
20; ché‘ cosa) pottte"<hiedermi di 


«|Imarti 
“| moglie "vogli 
*fre è sgombt. 


»:l to-mai 


più: 
‘Guella dolcezza d'ittflessioni 


‘n etogi “Tespiti 
iniquadrava intera: 


‘0: triste, un 'nfes 
] ‘quel ’soi 
ivo; di a'er 
#14SL:50086 
JetosaziiOga 
tal: Si tol 





‘club, gli ha :par= |: 


"a 
Si rivedevano per la prima volta dopo 
il matrimonio di ei, e dopo la catastrofe, 
che aveva spezzato la sun felicità. C'era 
stata fra Îor0, quando Elena frequentava 
la Scuola di magistero, una leggera sim- 
patia; “qualche scambio di cartoline:  Al- 
tieri eri ainico di [Giulio Ottavi e veni 


“Ispessò incisa. Si erano trovati molte vol- 


Re-darvna zia di lui, la contessa Villalta, e 
lni‘tempo, fra le famiglie, s'era ventilata 
l'ipotesi: che Lucio Altieri ayrebbe sposata 
Elena; la timidezza soltanto, eil pensiero 
‘di“sion ‘aver ancora uma posizione bri 
lanite da offrire alla bellissima #iovanetta, 
avevano impedito, forse, n lnì ‘di farsi a- 
vanti. ra venuto .lo scultorè Aroldi e 
l'aveva portata via. : 

«Ed ora, davanti a lei, ‘così mutata, vici 
na, finalmente, ma tanto: fontana, ormai, 
egli raccontava sottovoce’ le vicende di que 
gli ultimi ‘anni, i successi buoni della sua 
carriera letteraria, i viaggi all’estero, per 
conferenze, per studi, dando notizie di co- 
moscenze comuni, «ricordando le serate dî 
asa Villalta, e uma gita con Giulio, al ca- 
stello di Vincigliata, 

— iSîete andata lontana !-— egli azzardò 
— e avete forse dimenticato i vecchi ami- 
ci che vi volevano bene, 

— Dimentic to no, nessuno — Elena dis- 
sì dolcemente. Mi ricordo di tutti... Vostra 
zia, vostro cugino ’Armando, Laîi 
— La zia desidera tanto rivedervi, Usci- 


"Tornerete" nel inondo?.., Vi rivedremo nei 
salotti? 
— Ho promesso a mia madre, a mio 
fratello un vero vagabondaggia questa pri 
mavera! IMi aspettano a Siena gli zii, tor- 
nerò qualche tempo a Torino, da mia suo 
cera; poi, nion so, andrò forse a Vallom- 
brosa, o semplicemente a Badia Prataglia. 
Vi ricordate quella nostra villetta, fuor 
naese, al linuitare del bosca? Vi foste una 
volta, con mio ifratello, nel ventuno credo. 
Che passeggiate quei giorni 
— iFu l'uitima-volta che ci vedemmo gri- 
ma del vostro matrimonio. Mi conservate 
ancora la vostra amicizia? — egli domandò 
ad un tratto, sottàvoce. — Vi ho sempre 
valuto ‘tanto bene! 
Elena volle rispondere freddamente: in- 
contrò- lo sguardo di ‘lui supplichevole, af- 
fettuoso, buono e tacque. 
va sa: 

L'amicizia. rifiorì, come un ‘tempo, 6 
con l'amicizia, s'insinuò più. tardi, ‘anche 
nell'anima della donna, un sentimento più 
profendo, più.caldo. Se ne-accorse'un:giorno' 
quando vide Lucio, impravvisamente,:.da- 
Vanti a sè,.sboccando dé cun viottolo, sul 
la strada :maestra;iiche passa’ attràferso alt 
la Consuma e scende: in: Casentino.. Elena 
usciva dal bosco; lui, dal ‘piccolo ‘albergo 
Solitario: Non l'aVéva. trovata; «e: venivaa: 
cercarla sotto gli ‘alberi, dove-ella:s'isolava; 
in quei pomeriggi afosi. di luglio? È 
Scorgendolo, Eletia: diverine? rossà;: ‘èè gli 
occhi ‘le spleridettero, sotto la--frangià! bi: 
fia: delle “ciglia. de x 1 
"La liberò della ‘borsetta. €-d'una’ piccola 
sedia: pieghevole, lé' ‘passò .il'‘braccio’ sotto; 
il sto, volle ‘che ‘tornasse: con: Ji; 
cinbre solitarie’ degli “abeti. 
t- Non ‘l'aspettavo, oggi. 1 
— Non dovevo: venire; infatti, ia ‘dopo 
la ‘sua ‘lettera ho. sentito -imperioso ‘il ‘biso- 
pi vederla. -Mi:s0n gettato, di ipiszza; 

i Domo, nella. prima. automobità ....: Ho: 
fatto male P...: son qui... sono -felicé ii. Vuol 
dirmelo ‘a vopé Elena; che-mi: aspetta ‘im= 
paziente; che “rifà:le: strade che; abbiamo: 
vinsieme;.cheripensa ai-mostri. tok 
logi; chie conta ‘i ‘giorni che'ci ‘separano? 


‘prendere; le.era impossibile indovinare. ciò: 
che ti chiedeva... sn, 
Ùi ila'strinse-a sè; 1a baci 


egli 'orécchi;.e “mi fecero/tarito male; 

perchè '«già--allora, forse; cominciavo-ad*a- 

TA, i0acedrisento-a-diventare ta’ 

Te sicura che il‘tio-cuo- 

ni; sentimento: di gelosia. 

retrospettiva;che' mai; maia’ tuo@accenno 
ivertà.a-ricofdarmi 1 


giorno, 

vero? 

la, € tuttoil imio-dvvéni 
‘Torntono all'albergo, La ‘itiadre:li Wi 


stretti;:..raggianti. | Avevano: già: fissato ‘le 
nozze: per-Ja:fine dell'inverno, 1 


È xe 

x Hl°primo -serèzio. avvenne. un giorno; dò 

DO: il ritorio di: Elenata Firenze, Altieri; 
jd 


dh £ i, 
ente glielo: chiuse; e ‘vedendota 
ita, lo:prese,.lo sfogliò : -erariv.le: «Me: 





rete ora un poco? Farete delle visite?.... |;: 


‘mai ‘perisare vedi. 


= Tutta l'aniinia! — ella confermò piano = 
He |titta D'anima, i di 


c-[alla tomba: di 


Novella di Armida 


— Ci. siamo! — disse tristemente, 

— Perchè m'interroghi, duaque?.... Non 
comprendi; non sui che ogni accumo al tino 
passato, ogni ricordo è uno strazio, per me? 
(Che colpa lo io d'amarti così?... è tu... tu, 
che fai per togliermi questa spina dal cuo- 
re? 
iflena tentò ana carezza, uno scherzo. 
— Smetti, ti prego — esclamò. Lucio i- 
i ni scelto male il momento 
{Nor capisci che «soffro orribilmente, e da 
un pezzo?... oggi è stato ir libro, che hai 
cercato |. giorni fa un dipinto, e domani 
vuoi sentire la Bohème, alla Pergola, per- 
chè era l’opera che più gli piaceva! me. 


nascosto. . . 

— Luci mico mio! è inumano ci 
‘che tu vuoi, ciò che tu pretendi!.... posso 

i i? distruggere il passato; abolire le 
imemorie ? 

— Si capisce che cosa puoi fare?... 
INtilla, tw puoi fate; ed io mi struggo, e 
lotto per. strapparti ad un'ombra, che ti 
tiene avvinta, cop legami possenti... e son 
geloso... e sono un vile... perchè confesso 
e’ perchè piango! 

— Lucio, amor mia! non dirlo!... geloso 
d'un... poyero nulla! 

— D'un uomo, che hai amato infinita- 
mente, prima di me; chè ha colto la tua 
‘giovinezza, i tuoi primi baci, il fiore del tuo 
Sentimento... dun nulla?! Quante volte ti 
‘mi sfuggi, sei lontana, sei assente... distrat- 
i ‘Sei del passato, allora. 


ti ebbe; non tì terrò moi, come lui ti tie- 
ne, ancora, col legame del ricordo!... Con- 
*fessa, almeo; che l'hai amato più di mel... 

No — disse Elena, con gli occhi pié- 
nî di lacrime. — Qui è l'inganno, Lucio! 
amto:quanto ‘ho amato Massino; di più 
‘oh certo di più!.., Di te, vedi, non mi ras- 
segnerei... yorrei morire con te. 

Ridendo, piangendo ‘ancora, egli la prese 
fra le braccia, la. baciò furiosamente, ja co- 
vrì di ‘carezze, fu umile, dolce, riusci a far- 
si perdonare. 3 

ata " 

Ma le scene si rinnovarqno. Un nome, 
una data, un accenno involontario dî lei; 
‘gettavano lo scompiglio, il-turbamento nel- 
l’anima di Lucio Altieri, Impallidiva, rima- 
neva muto,-accigliato un’intera‘serata; ave- 
va scatti. improvvisi di falsa gaiezza  pa- 
Tole d’ironia, di sarcasmo, che ‘talvolta ‘ra-' 
sentavano la..violenza. Fuggiva-allora, inca- 
pace ‘di:dominarsi, a nascondere îl suo t0r- 
mento;*si‘rinchiudeva în-camera, scriveva 
lettere disperate chiedendole perdono, Elena 
soffriva per: lui, lo. amava e. provava pietà, 
di quel male che ayvelenava lentamente e 
uccideva \inesorabile..il lato amore. Nelle 
òre;:serene; l'anima profondamente buo! 
di lui; prendeva..il sopravvento;. ella .rico-. 
inciava «allora a. sperare;-: s'illudeva: che 
il:matrimonio,. il.;possesso, : la; fasione--com-j 
dletà: dei :cuori lo. avrebbero guarito. 

1 #.\Seî felice? — gli chiese:una sera, pas-: 
‘sandogliolcemente una:mario:dra' i-capellio 
‘Avevano. scherzato fina allora: 1 

Vorrei: ‘esserlo tanto! {Nom dòvrei 


brioria; ‘fantò- cara i più. 
€d'‘i0.-mj ‘sento imiliato; -anche-di.. questo, 
Gapisci?-di:sapereche-ti sei adattata. alt: 
‘mig psicologia ‘morbosa !.... Qualsiasi - altri 


Eaomok: ‘sarebbe felice completamente... To‘ 


no..:0!meglio:non fo'sono sempre li.» Ancle 
in'’mezzo» alla‘ gioia, aniclie “quando. iti \ci- 
16226, quatido‘ mi “baci, «il: dubbio ‘che tu 
nossa ricordare, rimpiangere... ‘ini ‘avvelena 
ilicuore. 1: 2 sr 
= Lucio mio)... Sei ‘tu che  rammeni 
‘seînipre.. “e :che’mi ‘obblighi seripre a-ra; 
mentare f... Convieni?.... ON!" se tu-potessì 
tore, non troveresti chela tua 
immagine ti> mi stupisco io stessa. mi 
sembra di iom.aver amato mai altri che'te | 
Talvolta ‘egli diceva di nen essére pi 
‘Heloso, affatto; voleva, che parlasse, l'ob- 
Bligava ‘a0zi‘a parlare, © sé Elena si Tifiu- 
tava; trovava ‘anche in quel riserbo moti- 
Yo.di.avvelenàrsi e di soffrire, 
 Docilménte ella si piegò. Chiuse in fon- 


*|do-4l:cuore ‘tutte le memorie, si privò 


tutti:gli.-‘oggetti che Massimo le aveva re 
'galati, consegnò alla madre tutte le foto. 
‘grafie, i.suoi libri, le gioie che egli le a- 
veva .donato;.:Cambiò il profumo, scelse e 
s'ornò dei fiori: che Taicig prediligeva e 
li: diede: tutte le «prove d'un amore, pro- 
fondo, dolotoso, . infinito. 
“xDovéevano:sposare în. aprile. 
"L'iiltimo.di.marzo Elena uscì Sola; a pie 
di..La sera Lucio. le aveva domandato, pri: 
ma-di-lasciatla;:se-nel-domani avrebbe fatto 
Volentieri-con iui: una..passeggiata in: auto: 
iiobile.: Eìrà:sua'intenzione:inyece non. muo- 
versi-quel ‘giorno di casa: compivano..i tre 
anni: dalla .morte..di. Massimo. Scendendo: 
Der via ire poi per via Martelli, 
in: tma-gloria ‘serena di‘luce, per ‘le-vie af- 
foltate; nella ‘gaia’ mattinata. primaverile, 
\sboccò:it:piazza:del Duomo: Era bella, gio» 
elegantissima; «si “voltavanio “a ;giiar- 
‘darla; «Fila--andava «macchinalmente,  chiu- 
sa nel:rerchio: dei suoi.-persierì tristi. Una: 
mibra: le.gravata sul cuore,--Eucio,... Ma: 


[sibi L'amore*triste, malato. del primo,-il 


'Ficordo:buono*e pietoso. del suo povero.mor- 
Inà ‘stanchezza -di ‘soffrire, un desi- 
iderio di pace; d'oblio, è 3 

IL'anino -printia, ‘sotto «una pioggia dirotta 
era-Salita-a-San.«Miniato' a ‘portare i fio; 

n È itava: Lucio e 
IStio-fratello:Pavevant ata sotto. it por- 
[tale della‘ <hiesa, ‘ inéntre ‘elled -isponeva 
‘fiori “sul -tirmulo. “Quel ‘siornò Massimo 
‘avrebbe atteso irvano ‘Ja :messé-gentile, Po- 
lassimo l'tornarono ‘a -frotte i ricordi 


Sta! gentilezza; della “breve 
idelia: fel 


magnifico tralcia:di rose-le rammentò i 
‘esci di fiori che. Massimo le invi: tutte. 
dattine, per'ortiare là casa; le rammentò 
Peltima fioritara: dolorosa; ‘giunta dalla ri- 
i€rà; per. Iui;-per.coprirne la bara. Un bri- 
freddo; un fiotto di lagrime, ‘un de- 
in'biscano acifo di rivedere la tom- 


te-st quella tomba, di- ricordarlo, € 
dicamarlo; de 
enziò, quel 





Î88.-—: Lunsdì.-©: Agosto:1928 


lo disse tua madre... tu me lo avevi anche | 


L.. Oh, io non t'avrò' mai, come lui ad 


iti, ‘del ‘suo‘atnore, délla-sua bontà, della | 
‘comune, | 
ità perduta... Si fermò macchinal- {: 
mente davanti “alla vetrina d'un -fioraio, Uni 


le e shoc- 
dolce, nel 
camposanto antico, lontano dai rumori, dal 
chiasso della ci: s Un iraticello 
l'ha aiutata a portare i suoi diori; ella li 
sparge sul tummio, Con Je mani nude, strap- 
pre erbe, de-strappa... e piange, e le:sembra 
che esse sieno, per.colpa sua, cresciute così, 
selvaggiamente, sul ciore mite e buona di 
i Egli non potrà più udirin.. non rico» 
moscerà forse più la sua voce, ma lo chia- 
ima dolcemente, gra, e gli parla © gli dice 
che non lo ha dimenticato, che ron si sa, 
non si può dimenticare un amore, quando 
È stato tutta‘uma vita! 
‘na risuta di scherno rompe il sommes- 
so mormorio: una risata folle, atroce, 
«Elena si leva atterrita, barcolla, chiama, 
porta la mano al cuore, dove ànno mirato; 
poi, s'accascia dolcemente senza un grido 
sulla tomba, fra i suoi fiori.... 
Budapest, luglio 1926, 
ARMIDA 


‘In°87 eperazioni” 
PARIGI, 7. — A Raimondo Briez 


duna, dei 
Geri bi è offerto ben 87 volt 
rasfasione:del sangitci pet cni 
seri che ine avevano troppo 


di 27 litri Florido; grasso, 

z ha raccontato ast giore 

gli si alza alle due del matti- 

re al lavoro e che ogni giorno 
dopocolazione alle 4 del pomeriggio è gi 

tornato a letto. E' soddisfatto del sacrificio 

che compie con buona. volontà e si dichiara 

orgoglioso di una cosa: della puiezza del 

suo -sàngue che appena iniettato, all'ane- 

mico © al nevrastenico ridà colorito al po- 

melli e riccncilia il paziente con la vita, — 


ino: 
opeftzioni. di 
ha ceduto’ in 


La Esportazione frutta in rapporto 


alla Battagli 


‘Aumenare ?° sportazione, diminu= 
Pe le imporiazioni, E” questa la pa- 
rola d'ordine lanciata dal Duce, è 
questo: Îl problema che richiede in 
tutti il massi z0 al line di de- 
terminare ii miglioramento della no- 
stra bilancia commerciale. 

‘La nostra Halia, ivimentata dalla 

conseguenza ldella nde guerra, 
ostacolata dagli Stati Uniti da tarif: 
‘fe doganali proibitive, da leggi sa- 
nitarie assurde, chiuse le porte al- 
la, emigrazione. Dall'Inghilerra stri- 
ftobata da tariife preferenziali; deva 
psni costo, rili'ovare la forza in se 
stessa per liberarsi dalla minacciata 
e imposta schiavitù. 

Poichè l'agridoltura rappresenta 
de: Massimi tcoefficenti di r:ic- 
ale, ne consegue che 
dalla produzione agricola, Fiialia s 
attende ‘a redenzione econemica, 
3A suo tempo în una serie di scrit- 
ti, corfeseménte pubblicati sulla «Pa_ 
tria, del Friuli», abbiamo richiamato 
l’attenzione: delle Superiori Autori- 
tà in merito allo spreco che' fuor 
‘d'Italia è riservato al nostro prodot» 
to ‘otrticolo, 

«E'benvero che dalle statistiche ri- 
loviamo miliardi di merce esportata, 
ma ‘allorquando ici è dato constatare 
‘che frequentemente la nostra mi- 
gliore frutta è venduta sui mercati 
di Berlino, Monaco, Amburgo, Fran- 
[coforte, ‘a prezzi inferiori di quell: 
ricavati pen merce scadentissima 
Sitata ‘nei mercati interni ‘quali: Mi 
lamo, Genova, Torino, Roma, ec ci 
è dato di chiederci::quante della va- 
luta ‘indicatà «dalle statistiche effe 
tivamente è:-rientratta sin :Halia? 

Malgrado richi&mi; consi 
roteste, conveeni;  prome e at 
condi.la esportazione della frulta i 
taliana. che. Ja -benedetta e generosa 
nostra terra ci ricolma. continua: ari, 
manere caratterizzata. dal jperpetuo 
anarcoide. confusionismo. 1 
|. Come. senipre. anche quest'anno, 
benche.. positive. notizie informtisse 
ro: chesul: mercato: “di Monaco. st 
Stavazio- invenduti; “e compra- 
tovi, parecchie :centinaia. di vagoni: di 
ifruffa, parte «degli:-esportatori itaà- 
liani senza-riflettere. alle conseguen- 
‘ze morali ‘e.mSateriali- che isi riversa- 
vano-ai:danni della Nazione; segui- 
tatoo nelîe loro.:spedizioni è nella 
pazza sciocca lotta vinitosa e insul- 


sa ingaggista ifaliano contro italia- 6, 


no, si profusero ‘e 
normi-capilali.:; Her 
Senza “rTeficenze ‘& duopo gridare 
;chiaro, alto e te, “che no basta 
approvare: l'iniziativa del _ Governo, 
mon bastano le Jedi, gli. applausi, non 
basta:-la'‘propaganida ‘sdnitta e orale; 
occorre seriamente -onerare, coscien- 
temente agire, n 
iLa-fede- che il Duce manifesta nei- 
la.viftoria-della ‘battaglia economica, 
deve-essere fede... volontà costante e 
joperativa.-per tutti gli italiani ed m 
Particolare per coloro che si dedicat 
noalla esportazione. 
Vel momento attuale incombe su- 
i esporfatori di fruifa una grande 


sì Snerificarono: e 


nanziari, nom costituisce un diritta 
ttrarre.: capricciosamente alla 


Nazione, un:produtto destinato a conir 


vertirsi in-moneta-aurea e guindi tra 
mutarsi. a suo temipo in ricchezza 
Nazionale, per essere lanciato, spre 
‘cato.e distrutto all'estero. Con ciò, gli 
incauti esportatori non pensano che 
il Joro dito costituisce .disertarefla 
Nazione, tradirla e pugnaleria. 
Non si 
i soli rifornitori di -frutia in Germa- 
nia, ma vi è la Spagna, la Francia:e 
l'America meridionale, che mercè le 
toro ‘organizzazioni, ci contendono’ la 
nostra ‘espansione, passo: per passo. 
La creazione dei IConsorzi e Loo 
‘nerative «concorretà.certamente -a le- 
nire in parte la 'tancrena di questa 
nostra cattiva esporlazione, ma pur- 
‘nopno l’opera benefica e feconda 
dei Consorzi e delle Cocmerative sa- 
à ostacolata dall’'esportatore ch 
a sacrificare la sua personali» 
tà, s'impegnerà a fondo contro il di- 
lagarsi dei Consorzi e in una lotta 
cruefito,. cederà soltanto. fuando per 
forza xi cose e tdi elementi s n 
sorabilmente iravolto e 
‘Per evitare una: possibile evenina 
lità. si renderebbe indispensabile 10 
intervento:di una legge con fine di 


stero dell'Economia, 


dimentichi’ che non siamo |C 


a Economica 


creare nei vari punti di transito, qua 
Brennerò, Chiasso, Tarvisio, Po- 
mia, iPiedicolle, Tseile, speciali 
di cantrollo, con facoltà di re- 
e in alcuni casì di sospendere 
oriamente il movimento d'u- 
nostri vagoni dirciti nei va- 
pensiamo che anto così si 
il macello dei nost prodot- 
gricoli, pei quali, con inita tri 
tezza, nei mereali' esteri, {requens 
temente assistiamo al doloroso spet- 
tacolo della Toro distruzione, menire 
il consumatore italiano è costretto 
soffrirne la carestia per l'eccessivo 
invio del prodotto oltre fwontiera, * 
iccardo Anzoletti, 


Atti della Camera di Commercio 


durante il mese di luglio 1926 
‘Riposo festivo. -—— ‘Nella seduta 
che ebbe luogo presso la Federazio- 
ne dei Sindacati Fascisti questa Ci 
mera riconfermò il voto, già espres- 
so al Prefetto nel luglio 1925, che 
la legge su) riposo festivo wi nga in- 
tegralmente applicata in tutta Ja pro- 
vincia, tanto dal commercio sbubile 
quanto da quello ambulante, e che 
la deroga, ammessa in via eecezio= 
nale ‘dall'art. 7 della desge, ven 
concessa ai soli Comuni già auloriz- 
zati a tenere nelle domeniche i mer- 
cati settimanali le fiere annuali, 

._ HR. Prefelto diede disposizioni 
in_fale senso. 
La Camera espresse Dure al Mini- 


disparità di dral- 
ET o fra 


1 ripéso setlimariale, ‘© 
{Conferenza oraria di'Padovà. «11 
ice: commissario. cav. dott, Enrico 
Mirthéttendireppresertò: a “Camera: 
nellà Conferenza: di Padova! perl'o 
rario invernale e: vi sostenneprinci- 
palmente la..domanda pel ripristino 


partenza ‘da Udine per Venezia verso 
le 7.20 “el'altro in.partenza da :Ve- 
alle:17.45 e ‘arrivo a-Udinéedl- 
le 20%. — 5 3 ° 
{Prima ‘biennale friulana d'Arte. — 
deliberò un contributo di "L:3500 
per: li ‘Prima Biennale Friulana d'Ar- 
ie iti Udine è sì chiese alla Divezio- 
ne Generale delle Ferrovie ch 
le ‘pecasione fossero-.conc 
si della tariffa viaggiatori, i 
{Giida ‘geologica Kiél Friu 
eliberò an contributo . di-lire- 700. 
iper ta:stampa.idel. primo volufnie‘déel- 
la ‘Guida geologica del-Priuli, che sa- 
rà.edito nel settamblre: in. occasione, 
det.Gongresso dei Geologi italiazi ‘in 
Priuli. 7 se 

Passaggi a livello. — In seguito a 
reclamo della Camera Ja-Sezione la- 
vori delle Ferrovie di Udine consen» 
lì di munire telefono «ue «case 
cantoniere della linea Udine - Pon- 
febba in modo da. eliminare l'incon- 
venienie dell grolunga (e \oliusure di 

as i a livello sulla *trada nazio» 

e. poatebban: 

Plez- 


‘(Linea automobilistica Udine + | 
finistero* 


asporti Plezzo- 
oretto Udine, in: coin- 
cidenza coi mercati di Cividale e di 
Udine. : i; . 
{Concessione di medaglie. Si 
ero due medaglie d'argento 
Mostra Veneta del Grano -in 
Padova, «e «due medaglie, e cd'ar 
gento, ‘per il {Camipion: ; friulano 
tra squadre libere del gioco. dei 
calcio, iva x 
Accertamenti di prezzi A 
-hiesta. della R. Prefettura si cspre: 
se parere su tariffe «di pubbliche bi= 
neie in vari Comuni, i 
izio.-._ Si nominarono parifi, 
a iesta delle parti, per-l'esame-dì 
frumento proveniente dalla Jugo- 
stavia, ° 
Forniture carri. — Si raccomanda 
al Comparlimento di. Tr e ia ro- 
colare fornitura di arri in talune! 
stazioni. 





della-coppia di treni diretti, uno. in] 


sfportentoso - 
‘fede guarisce 
dai 


. n siii n 
GABINETTO MEDICO - DENTISTICO | 


6." Baffistelt: 


Medico ohiraîgo ., 
UDINE - Via Paolo sarsi 1 27 URINE 
Malatite della bocca e Aei:denti 
Estrazioni indolori — Cura-ed otti 
razioni della carie dentaria in 
porcellana, cemento, amalgamé. 
Lavori perfetti di protesi.in oro 0 4 
croiltchou, 0° G 
Si songulsnono tiperazioni di apparscihi in 


Dott, T. BALDASSARDI 


Casa dl Cura per-Malattie:ogti' Occhi 


Prosorilone di occhiali, onre, cittche od cpr 
ratorio por occhi loschi, cura radicale 46115 li] 
orimuzione, operazione della estaratea:matum. 
cora, medico - plettrioa dulla cat. 
piuntor Visite 6 consulti; 101: 

1 Polofono N,’ 3460. 


Udine - Via Cussignaceo 8 Veline] 


RALATTIR POLMONARI 
MALATTIE REUMAMICHE 
ica 


11 Giovodi » la Domenica a Portensztaro 
— GABINETTO BADIOLOGICO 


Cara di Cia 
MALATTIE” 


torte, vr; ptt, 
della 


VO Dot. MANO MENGET 





Sulla Collina: dL TRI. 
DESIMO »- 5. minuti 
dol'i'rana por. UDINE” 


DALLE 8/ALLE‘12 
TELEFONO:9,. ‘ff: 


Gabinetto Dentistico 


id oi» Mei ivàe 
BottD, Venchiana 
fiplomefo delle :Citalche di-Slenza-0-Bedape. 
'Astrazione Denti ed’ Wperazio: 
DELLA BOCCA INDOLORE. QUARI- 
(GIONE DELLE PERIOSTITI-DEN- 
TARIE, DEI DIFETTI DELLA :-B0C- 
CA.E DE-DENTI, DELLE FRATTU- 
RE DEI MASCELLARI- LAVORI PEF 
FETTI IN'ORO; PLATINO, ECO, 
Udine, Via. Mercatovecchib N, 41 
piano, . 


indimata: di un - aîîio; di- piangere {A 
































dazione fucili da Caccia 
ACCESSORI € MUNIZIONI 
costo - faloii: orti quantitativi esistenti in Magazzino 
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Le ist 


festeggiano na 





si svolse ieri m 





Ambulante di agricoltura, 





tata: premiare un egregio uomo, che aitr 
verso la propaganda di den quarant'anni, 
con la parola, e cen la penna, c con 
pera stessa. indefessa, si è acquistato la 
go titolo di benemerenza nel 

rio della Provincia. Vogliamo 
71 quale dopo il plauso d 
casari del Friuli, ha avuto ieri nella in 
ma, affettuosi, commoveme riunione del 
maggiori autorità e rappresentanze agri 
cie, nuova dimostrazione di gratitudine 
di alta considerazione per i servizi da ll 


presta: 4 PRESENTI 










nalità, Vediamo tra gli altri il president 
del comitato per le 
mi, il presidente della C: 
cav. Morelli de Ros. 








oriacco, in rappr 


‘azione ‘coopera: 





melli presidente della Fede: 





doft.. Dorta, dott. Cigaina, 2; 
dott; Detalma, ‘dott. Miniscalco, dott. 

li, dott: Pozzolo, dott. Bubba, dott. 
dott. Zanettini, dott. Velicogna, dott, Mar 
san, dott. Vallig, dott. Stanig, dot. Ver big, 
dot: Minutello titolari delle sezioni di Cat 
tedra Ambulante di Agricitura; e ancora 
co. Mainardi, cav. Mizzau, dott. Alattere 
sig. [Gesparotto per Circolo di Palmanova, 
co. Orgnani Martina, sig. Freschi dell'A 
sociaz. Agraria, rag. Babini, sig. Marti 
della Società Alfa Laval di Milano, dtt. 











Margrreih, Mario Rippa, dott. Braide: di 


San Vito; sig. Bonidscio Rizzani, 

cav, Feruglio, dett, Zandonà, cav. dott, 

Muratori .ispettore. zbetserico provinciale, 
dott, Gualtieri, cav. Orlandi di Fagagna, 
geom. Baccino di San Vito, ing. Pascat- 
ti di ISan- Vito, perito Somma di Piano di 
Arta, dott. cav. Pedrota vice segretario ge- 
nerale alla Provincia, cav. Martina di Chiu 
safotte.... e altri.altri ancora. _ 4 

(La grande sala era affollatissima, Ini- 
ziandosi la cerimonia, il festeggiato cav. 
Enore Tosi, prende posto al tavolo presiden 
ziale travil'griv uff. Rubini e il cav. Morel- 
li de Rossi. i. |. n. 

LE LATTERIE NEL FRIULI 
e le benemerenze del cav. Tosi 

Prima a parlare è il ‘gr. uff. Rubini pre- 
sidente del comitato per le onoranze il 
quale pronuncia unielevato discorso che sia- 
mo costretti, fer ragione di spazio a rias- 
sumere, ; 

&Egli fa una breve quanto completa sto- 
ria del pritno sorgere delle Antterie: la pri- 
1a nel 1872 a Forno di Canale, nell'Agor- 

ino. 

Il seme di questa provvida idea solo do- 





’Agotdino per portarsi in;Friuli, +, preci 
samente, nella forte intelligente e pittoresca 
Carnia, a Collina in comune di forni A- 
voltri, doit‘appunto ‘nel 1889 sorse la pri- 
ma latteriw cooperativa per merito del mae- 
stro ‘Eugenio De Caneva, 

[L'opera altamente benemerita di quel mo- 
desto insegnante — dice l'oratore — si 
duto fra greti montuosi assai lontani in 
quei tempi dall'amano consorzio, indurreb- 
be a molte considerazioni, che sarebbe trop- 
po lungo l’esporre. Una-volta affermato fra 
moi il concetto della lavorazione in comu- 
mne del latte e superate felicemente le pri- 
me difficoltà, essa non si arrestò più nel 
suo cammino e così i caselli sociali «da 
uno salirono a 3, 5, 27, 32 per raggiunge- 
se nel 1914 il numero di. 321 con una Ja- 
vorazione totale annua di' 440 mila quintali 
di latte. 

L'OPRA DEL CAV, TOSI 

Questi insperati risultati sono; dovuti al- 
l'opera preziosa di un uomo, che nel cam: 
po dell'industria casearia fu consigliere e 
guida a tutti gli agricoltori lè istituzioni‘e 
gli Enti del Friuli e che pure non nato tra 
noi, si è affezionata alla nostra terra dove 
portò tutto il suo costante giovanile entu- 
siasmo, la sua intelligenza, la sua capacità, 
portò in una parola l'anima sua, la sua-fe- 
de, il suo ardore di cooperatore e di mae- 
stro, 

Quest'uomo nato a Fabellano di Suzzara 
îl 20 settembre 1866 da una stirpe di inse- 
gnanti e di musicisti, risponde al nome di 
Enore Tosi. 

Nel 1883 la Regia Scuola dì Zootecnica e 
Caseificio di Rewg:io Emilia diretta dall'in- 
signe zootecnico Antonio Zanelli, lo ebbe 
suo allievo. Di là, egli si portò. subito nel 



























188; po più che diciottenne, a Fo 
re quella Inticria serol. 
Se la latteria di Fagagna non fu la pri- 





ma = sorgere in I°riuli, essa pero, per l: 
tem:-cia, la fotza di persuasione, ]. inf 

za un grande benemerito dell’agri. 
ra dana, il non mai abbastan 
pianto senatore ‘Gabriele Luigi È 
‘ne*quale steliadi primo grado il tare n- 
0, dal quale si irradiava la iuce più 
ica di propaganda per nuove lastene. 
isfimpegnato il dovere di-soldato ell'8 
Bersaglie:1, rivediamo Enore To: me 
mente a Fagagna nel 1889 dove vestò siro 















“toe 





ti 





mi 
fulgi 
ID: 











Nella bella e capace sala della Cattedra ja ei 


tina una cerimonia semplice, ma quanto mai 
solenne, per il carattere cui è stata impromn» 


l’o- 





(Alle ore IU, convengono nelle sale della 
Cattedra Ambulante numerosissime perso» 


onormze gr. uff, Rubi- 
‘attedra Ambulante 
i, il direttore generale 
cav. prof. Marchettano, l'on. c0, Gino di Ca- 
senanza del comune di 

Kline, e della Associazione Agraria, il sa 
uff. dott. Castellani, in rappresentanza del 
R. Prefetto, l'on. Cristofori, il dott. Giaco- 


ivi i il dott. Panizzi direttore, il 
tive agricole, il dot Ma 








9 27 anni vartò le aspre montagne del- |ì 


pimento di 
e dedi 
progresso di una branca fra le più impor- 
sat della economia agraria lo 
recchi anni dell, 


gricoltura, ‘ha potuto vedere da vi 
quanto aniore, di 






‘dare il 
oggi costituiscon 
‘gittimo cmpigcimentoagchi 
ambulante di i 
mente: premiata; l’Opei 
glio: 


quarentennio di 


tuzioni agrarie egli agricoltori del Friuli 
lavoro del cay. Tosì 





at- fagli alumni del corso inferiore. 

Durante la sua permanenza a Parma 
a Conegliano, Enore Tosi non si dimen 
delie nostre latteri 


n 





È nor 
scrivendo articoli di propaganda. 


ar-} Nel 1905 entra nella grande e beneme 











dei [titolare della sezione di casei 
ti- 
Le 
a 
e 
ui 


ficia aggi 


schiera dei propagandisti, supientenzente 
retti dal valente dott. Enrico Marchetta; 


remoto della provincia dove non sia st. 





pre 
sati 








È i anche a compor?e dissidi @ mall 





caseifici modello. Ii magnifico e recente i 
Falcon Viai in S. Vito al Tagliamento, 
è la prova, 


nate del 1917, essa non,fu meno delicata 


andemente darneggiat.o 
ui anzi, dopo la guerra, fu più irta 








Tosi doveva svolgere îa sua azione, ma pe 
guire successi promettenti, pure in ques 


per tenacia di propositi, per l'assistenza qu: 
, {SÌ fraterna prodigata alle sue dilette istit 
tanto che alla fine del 1919 superando di: 
ficoltà enormi, poterono funzionare 82 la 
‘terie. 


uintali di latte producendo 67.53 


U jo quinta 
i forma; 


gio, 17.320 quintali di burro, 


9.370 di ricotta che rappresentavano un ya- 
Tore complessivo di parecchi milioni di lire. 













LA PERGAMENA 
La (pergamena opera di gian pre 
giu artistico, un 
Île d'Orlando, maestre dell'arte 
eca la seguente dpigirali 
md RIMO FRA LE BROVINOIE D'I 
DALLA — NELLA: ORGANIZZAZIO 
NE DEL CASEIRICIO COOPERATI 
VO — EL PRI QUESTO ONO 
RIFIO PRIMATO 
T TO — AIUL'OP 
A_PAZIENTIE UD 
TOMO 
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E AJ 
O DEUL'INDILISTRIA 
TUTTO SI 

TEN 
E — LATTRRIE SI 
FIGURE PRIEDELETTE — 
ZI AGRARI = ENTI 
PRIVATI ADIMIRAN'O) 
IPIFNDOSI IL QUARAN 
DELLA SUA ATTIVITA’ PROF 
MONALE — VOGLIONO ONG 
EL CAV. ENORE TSI — FAT- 
TORE ALTAMENTE BENEMERI 
7 DI PROGRESSO AGRICO 
EGONOMICO - SOCHALE — 
PORGERE A_LUI IL PROPRIO 0- 
MANGIO — LO ALARE 
DINE - IUIGLIO MOMIXVI. 
La consegna delle medaglie 


1 presidente della Cattedra Ambulante di 
‘Agricoltura, cav. Morelli de Rossi, premes- 
so di aver avuto incarico di :S. E. ‘Peglion, 
Sottosegretario di Stato all'Economia Na- 
zionale, di rappresentare il Ministero ste: 
So nella cerimonia in onore del cav. Enore 
‘Tosi e l’incarico di rappresentare nel tem- 
po stesso la Commissione Reale per Am- 
fministrazione provinciale del Friuli, e di 
porgere al cav. To: 
la: Provincia, quale consenso e partecipa 
zione alle onoranze che il Friuli volle tri- 
butare all’egregio propagandista, così con- 
tinua; 

» 71 riconoscimento del Governo e det- 
l’Amministrazione Provinciale all'opera be- 
nefica svolta dal cav. Tosi durante quaran- 
fanni di lavoro; unito al plauso delle Lat- 
ferie, degli Enti agrari, dei Casari e di tau- 
ti privati ammiratori, rappresenta l’adem- 
t tin dovere verso chi ha dedicate 
"ca tuttavia ogni propria attività al 


SODALI 
PUBBLICI 

RI —- CO 

TENNI 

O, 
















le. 
uno meglio di me, presidente di 


‘a Cattedra Ambula 





quanto quanta pazienza di quan 


mpetenza il 
- pro; apostolato. le-onoranze di 
‘0 perciù: ttr 
le-perrla A 
ara, che: 
cdi 


attedla 
dei ‘suoi min 


agricoli 





at so62 
Durante questo non'breve periodo di 14 an- 
mi, la Latteria di Fagagna sotto il sito-indi 
rizzà. cssunse notevole importaaza rlovura 
al fitto che Îl Tosi costantemene, "sa il 
sun. consiglio ed il suo. ziuto alle: Laveste ! 
che man mano andavano sorgendo ne' E 
li, e tale fala nomea che conseguì quel 
casello sociale, che il Ministero dell'agricol- 
tura lo elevò a Regio - Osservatorio di Ca- 

selficio. ì 
La fama di Fnore Tosi quale tecnico € 
quale organizzatore, aveva già varcato i 
confini della provincia perchè l'illustre prof, 
Bizzozero apprezzando i suoi meriti lo vol 
To assistente speelale per la propaganda T' 
cassaria nella sua cattedra di Parma, hi 
Di tà passò 2 Conegliano presso quella ‘Î! 
R. Scuola di Viticoltura ed Enologia, SI 
[xx 






€ 


flicettore della Latteria annessa alla scuo 




















queste prov 
di util à 
Non è qui il caso di fare calcoli 






ja. cifre certamente imp 
ipensare soltanto un momento ache cosa. sì 





della:-vita; alla 
izione dei consumi, alla limitazione di 
, ha pensato, dico, quante” 
a è stata e vicne 


re fino ' 
. sit 
re, si arriverebbe: 


i, ma, se si volessero arti 
ressionanti 


iduceva il cascificio quando mancavano le 
atterie, nale sperpero di latte avveniva 
n ogni casa di campagna! 
Qui risulta in tutta la sua ampiezza fa be- 
emerenza di un uomo; qui appare una yol- 

3 st $ 





sorreggendole sempre di servi 
con consigli, visite, tenendo conferenze £ 


famiglia della Cattedra Ambulaute di Agri- 


av, fcoltura dela Provincia del Friuli; quale 


gerdosi così, acquisto ben prezioso. ala 


Non c'è infatti latteria, non v'è angolo 


‘chiesta l’opera di questo vero apostolo del- 
lla ccoperazione castaria, dove nOn sia sem- 
ato pronto il suo efficace disinteres- 
intervento: prezioso intervento di Eno- 


insorti tra soci preposti di qualche ca- 
sello; prezioso interventg nell'organizzare 


pianto della latteria scuola presso il legato 


Se l’opera del nostro festeggiato è stata 
‘veramente ponderosa sino alle lontane gior- 


complessa dopo il 1918 per ricostruire quan- 
to l'invasione austro-tedesca aveva distrutto 


icoltà non solo per ie condizioni di ge- 
ale irroquietezza del paese, nel quale il 


chè dovette portare l'idea cooperativa anche 
uelle terre redente dove già seppe conse- 


circostanze Enore Tosi rifulge per attività, 


zioni, per i magnifici risultati conseguiti, 


. Ed ora il Friuli, con la provincia di Go- 
rizia al g1 dicembre 1925 contava ‘548 lat- 
terie che hanna lavorato in un anno 775.600 


La consegna dei doni 


vero cesello delle | 


DEVE SOPRA 
NSTANCABIL 
'ANICABI 
MODESTO — 

PRO- 
(IDASRA- 
E STESSO DEDICA | 
IZA (CON. AMORE CON 
IGIALI SUE 


NIO 
RS- 
ARE 


ro 
LO - 
NEL 





la medaglia d'oro dai- | 









cav. ‘T'osì sapesse circon- il 


- la promes: 





d insegnante di Tecnologia Cascaria Ciîre eloquenti e che stanno a dimostrare 
uale enorme preziosa ricchezza può procu- 


ed sare la cooperazione, 
ticò !  tsuesi 





io dell'uomo modesto che si è 
sto da sè e tutta da sè e chie seppe con 
[penna, la parola, Fesperienza, infondere, 


rita 'polarizzare l'idea cooperativa rel 





nimi, prolungati applausi). 
un- 
‘Tosi fu anche impareggiabile maestro 
icasari friulani, e con conferenze e fezi 
tenute nelle Scuole di Caseificio, e con 
ottimo mannale adottato come testo di 
Scuole Agrarie, 

Ma l’opera vostra, 
ima. l'oratore — non 


di- 
ino. 


cata 





‘giore intensificazione agraria darà forte 
cremento alle colture foraggiere, la cui pi 





in- 





giore quantità di acqua, specialmente di 





im- 
ne [n° quella che inflnisce sullap rodutti 
suolo, ma la sua equa distribuzion 
ciò l'irrigazione sopperisce. 


ità 


€ 






di [varsi entusiastico degli applausi: 





ri 
come un suo figlio predilet 
le Iatterie friulane, le Istituzioi 
te 
stro Tavoro, dell'opera Vostra. 
\a- | ‘E’ hen poco quanto Vi dcniamo, ma pi 
1a 


f- 
t- |titudine, che il Friulî ha per Voi, che 
Friuli Vi deve. 


na 


Ji 
e |mozione il presidente del Comita 
cav. Tosi una 
risparmio di circa 25 mila lire. 





ta di più quanto abbia torto, spesse volte, 


modesto stampo, come Enore Tos 


ha bene metitato della Patria: a Lui 
segno con .animo grato la medaglia d'o; 
della Provincia, e vi. aggiungo quella delli 


cui modello dell'artista Mistruzzi viene pe 
la prima volta impressa nell'oro. 


cav, Tosi e per l'avvenire del nostro ope 
roso Friuli! 

Vivi, calorosissimi applausi, tutti si con: 
gratulano con l'egregio oratore. 


L'ON DI CAPORIACCO 


me della ‘Associazione ‘Agraria Friulana, 
derla proficua per altri e non 
dire che veramente il cav. Enore Tosì s 


que battaglia umana si rende vincibil 
rimarrà tra noi esempio di alto ci 
di operosità. 
Vivi, generali applausi. 

UL CAV. CASTELLANI 
a nome del Prefetto del Friuli 
Prende quindi la parola il cav. uff. datt. 
| Castellani che nobilmente e con elevati con- 





Îli che impedito di intrvenire per ragioni de! 
jsuo alto ufficio, non può portarsi — dice 
— il magistero della sua incisiva ed aut 
irevola parola, 

= Porto il suo saluta ed il suo plauso a Voi 
che con novile atto, assolverdo il doveroso 
‘tributo di amore e riconoscenza verso que- 


!sto propulsore d ienergia fattiva onorate {în 


|împlicitamente le forze vive ed operose dei- 
la vostra dolce e nobile terra friulana che 
straziata dalla gnerra crudele e tempestosa, 
dolorante per ciliose catene, ma ra e sì 
ignora del dominio inerrivabife della sua 
‘anima pura poi che la diana della Tiscossa 
sonò, balzò con tutti i suoi sogni indele- 
ili con il meraviglioso corredo delle sue 
virtù tradizionali che rivissero col rigoglio 
della primavera nello spirito rinnovati 
‘E. dopo aver ricordato che in ogni epoca 
gli spiriti generosi si yolsero verso i doni 
terra, il cav. nîf. Castellani, fra i pi 
applausi così chiude: 
— Uomini gerialmente fattivi coma Voi 
prof, Tosù & veramente meritevoli di tut- 
della società in cui 
sono quasi un simbelo ed un presagio, sono 
di quella nazione che con il fa- 
scismo ha gioriosamente restituita come ba- 
se della sua ricchezza il lavoro € con que- 
sto ascenderà alle maggiori fortune. 


Il: COMMOSSO. RINGRAZIAMENTO 
© DEL CAV. TOSI i 


Per ultimo prende a parlare il festeggiato 
cav. Enore Tosi, che pronuncia elevate 
parole di ringraziamento esprimendo tutta. 
la sua vivissima riconoscenza verso Je Au- 
totità presenti, le Istituzioni, gli Enti pib- 

; Comitato: per le onoranze, la Presi 
‘denza e la Direzione della Cattedra, il rap- 
frasentante de: Comune e dell'Ass, Agraria È 
i colleghî carissimi, le persone, i giornali, 
chescgl:lora concorso affettuoso e cordiale 
Véllero date .a questo onoranze un risalto ed 




















[ui da imirtanza ‘tanto grande. 


suori, a larghi tralti Jo stato 


1 ramente 
‘alla lavorazione del latte. (Vivissimi upa- 


‘L'oratore continua ricordando come il cav. 


, Enore Tosi — esefa- 
è finita, Voi avrete 
molto lavoro da compiere, quando la mag- 


duzione è intimamente collegata ad una mag- 













Figazione. Perchè appunto non è la quan 
tità totale di acqua piovana caduta in un an- 


ed a 


E dopo aver detto con molto calore del: 
l’opera che attende il domani, e dell'inte- 
ressamento che il capo del Governo, on. 
Mussolini ha per i problemi dell'agricoltura 
il gr. uff. Rubini così chiude tra il rinno- 


Per il lavoro che sino ad oggi Voi avete: 
compiuto a vantaggio nostro, a vantaggio 
del Friulì che è orgoglioso di considerarVi 
to, gradite quanto. 
i i gli Enti; 
gli agricoltori Vi offrono in premio del Vo 





che guardare all'entità dell'importo, guar- 
date alla nobiltà dell'atto che dice tutto lo 
affetto, tutta la riconoscenza, tutta ja gra. 


E mentre sì rinnovano più calorosi glî 
applausi dei presenti, tra la più viva com= 
to, dona al. 
amena e un libretto di 


grande pubblico, di ignorare l’azione diutur- 
“no, sebbene silenziosa, dej propagandisti di 


nore Tosi ha bene meritato del Friuli; 


Cattedra Ambulante di Agricoltura, la me- 
daglia ufficiale della postra Istituzione, il 


Ciò costituisca un lieto auspicio per il 


porta Îl suo calorosa saluto al cav. Enore 
‘osi a nome del comune di Udine e a no- 


— Creare una industria — dice — e ren 
se è un 
titolo di alta benemerenza, e noi possiamo 


è reso benemerito, Con tali uomini qualun- 


Egli 
mo e 


tti porta l'adesione del Prefetto del Friu- 























che da tre mes 


ignori —.se ia mia opera 
Javro costante e tenace, 


delbo modestamente far rilevare che n 


gandista caseario, come tecnico, come i 
segnante. Avrò compiuto questo mio dov 
re cou fede, con amore, con entusiasmo 


e solo il mio dovere, - 

1 qui, o Signo"i, io ho giusto motiv 
ritentre che.gueste omoranze, per quanto i 
izzate alla mia. modesti 
si debbano ritenere rivolte în gran par 
all’Istituzione alia quale fo l'onore di a; 
partenere, Infatti dalla Cattedra Ambulai 








fate 
ila 
por 


dalla sj 
rezione, io ebbi nel compimento del mio d 


dei 
‘ioni 

un 
lelle 







ferie sociali: 









ine 
ro- 'fagricoltura locale, non- deve limitarsi zl 
Sola e pure importantissima lavorazione pe 


fetta del iatte, ma altri compiti 





ire 


razione economica-sociale. 
del 
fiche iniziative già attuate da 


‘mpo, co: 






piace qui rilevare che in occasione dell: 











ce, le latterie con slancio ammirevoli 
‘hanno fatta larga propaganda granaria, cel 
Pa 










‘zione del frumento potesse cOrrispondére wu 
‘adeguato raccolto. 
‘Ebbene, o Signori, questa nuo 


ve, ‘oltrechè al forte sentimento patriottici 
delle popolazioni «agricole, allo spirito 

cooperazione e di progresso che anima e vi 
vifica le nostre numerosissime latterie so 


iù 












Una giornata antunvale 












amo in pieno sutunno, anzi 

(‘avanzato  autiamo 
ieri era tale da giustificare 
[te il soprabito, quello me; 
naftalina..... un mese fa. 
anni mon si hicorda una die 
capricciosa e così poco uscite, ton 
solo per la giornata di i che è sta- 
“la veramente d'eccezione, ma per. 
l'andamento generale del tempo. e 
per la mancanza quasi completa deì- 
le giornate veramenle calde, con tera 
perafure massime all'ombra oscillan- 
ti,al.disopra dei trenta gradi, Le mas 
sime saggiunte quest'aano sono sta- 
te.di 29 gradi, e per la durata di due 
ire giorni. Ormai è difficile. cheresse 
sieno superale, poichè è facile pri 
visione il dire clie quest’anno' i? cal- 
do se ne è andato, o sta per andar. 
sene con grave pregiudizio di tulti | 
ratecolti della campagna. 

Sabato mel pomeriggio, dopo una 

iormata disqueta — temperatura 

massima alie f4, gradì 26 — è 
scatenato verso sera un temporal 
che ha durato tutta la mvtte, e tulia 
la giornata di ieri, imperversando 
con Mm ior violenza nella regione 
collina ove vi furono anche dei 
danni cagionati dalle raffiche di ven- 
to. Più che un temporale di fo:ma- 
zione locale, noi riteniamo trattarsi 
di un prol'ondo ciclone che era se- 
ignalato venerdì sulle coste della Spa- 
“gna, comunicante a mezzo di una 
specie di promontorio, con allro ci- 
clone centraie mell'Eurooa setten- 
irionale, Ciò spiega in parte la bassa 
temperature pitata, suli'Etalia se!- 
fentrionale, e il pro!ungarzi del mal- 
tempo. 


nell 





i 


la 


er 













i 














va 26 gradi alle ore 14, e 
era disceso a 46 gradi, e ieri maili- 
na a 413 gradi sopra zero, iempera- 
tuta questa sera registra conse nor- 

in movembre in marzu! 
‘E durante tutto r 
mantenne costantemente ferma, 
iverso le 18 accennò a m 





, men 
sceso du 
a 765 millimetri accenmava a 
rialzarsi. 

In viltà non è caduta molta piog- 
«zia; invece nella parte centrale e ul 
ti del Friuli si sono avuti forrent: di 
sequa, fanto che tutti i fiumi erano 
ieri sera in piena. 

In montagna ha n 

He cime 
hasso verso 
fe malghe con ancora gli 
Imascolo. i 

Questa, in meno di suindiei giorni, 
lè Ta seconda sorpresa del genete che 
tecca ai pastori, per cui anche quella 

ndasiria soffrirà quest'anno gravi 
[denni, 


Toei: DEL PUBBLICO 


I DESIDERI DEI. PUEBLICO 
Ar Patria, Ha " 
i ringrazio che hai 
eno mion che è faena di iutio San 
Osvaldo, all'IMustre ì 
Prefettizio comm. Caver.. 
disli che nessun lavora è 
[ad oggi iniziato per collocare n me- 
ixlio cambiare le }ampadine 
20 la via Pozzuolo dal Gabelli 
nieomio. Dewo ritorna s 
mento e tu cara Palria 
favece imparziale 4 
eh 
Caveri perchè faccia 
almeno, se non vuole n » 
naffifiaro 0 sistemare la vi 





dove seno 
rimali al 






Grazie fante. 









avore del caseificio friulano, 


ho compiuto che il mio davere, cme propa- 


con disinteresse, se volete, ma è pur sempre 


ima persona, 










te di Agricoltura per il Friuli, e per essa 
abile Presidenza e dalla on. Di- 


Due parsie 
Due parole debbo dire sulle nostre lat- 
«E' con grande soddisfazione e con vive 
compiacimento che vado constatando ogni 
igiorni di più, come le latterie più progre- 


dite tecnicamente e più evolute, abbiano 
compreso che l’opera loro, « vantaggio del- 


i, altri dove- 
ri incombono in questi momenti di rigene- 


E per non parlare di altre utili e bene- 


notevoli vantaggi per gli agricoitori, mi 





iBattaglia del Grano, voluta dal nostro Du- 


isto delle seminatrici, delle moto-ara- 


iva: 











menta- 
lità dei piccoli agricoltori associati sj de- 


ciali, elemento di primo ordine per il pro- 


in piena estate 


la giornata di 
eramens 


di molti 














Ki sogni "ci: rco-.l 
poggio, «efficaci 


Pa oper torna 
l'incremento 


Stanza 
€ “costaniesilicorati 
servazioni gen che: giuste;ioilinii 
i dalla enza 0 dalla Di 
nell’assolvere ;l 
la massima Bberià. di 
di esecuzione, 
(tenutissimo all'on. ‘Pres: 
Direttore «ella «Cattei 
Nesi de 
terna e valida colla 
ti i colleghi — i sim. 
ni di Cattedra, sparsi a 
cia — i quali-in ogni momento, i 
costanza, mi furono di aiuto efficace. pzlé 
Pistituzione 
ferie sociali 
Nelle: mie. p 
Friuli, chbi sovente l'appoggio delle Auto 
rità locali, de! Ciero, dei più intelligenti ed: 
autorevoli agricoîtoti, per modo che, il mio 
smpito în buon riumero di paesi mi venne 
alguanto facilitato” ò; quanto meno, resci 
meno lungo e gravoso. © 
alle latterie. 
resso agrario-economico e sotialé dl 
stro Friuli - Evviva le Jatterie! 
ser 
Ringrazio con tutta la forza. dell'animo 
mio 1 i Rappresentante del 
R. Prefetto, che contia sue autorevole ipre- 
Senza ho voluto rendere più. solenne questa: 
fa pr l'onorevole rappresentante 
re issione Reale. per. Amministra. 
del.isuo ambito. 





pe 
fu 






* Fori 


'egre; 









ini 
All 
on . 
It-grido.d 

mentre l'appi: ì È 
| Al iù ed'di presenti 
ervito unsiprorife -rintreso 









e 










di 


im 


CAO: 13 nelle sale “del'igratdo. 
Tralia, segui id 
Hr ‘sotto dad 

i 









te 


p- 
me 











CRUIDERT, il dott 4 Dar 
Mainardi, 11; do 















lo- i timo molto. commosso tingraz 
chiusura :dellibelta gi 
inviati i ‘seguenti itelégt n) 
TELEGRAMBM 
2 AS: Es Mussolini. 
iiuoioni Agrarie, Agricoli, 
Friuli vinniti per nuctii 
guarantennio -atsoro: del ci 
‘a vantaggio 584. Lat 
lane fonte. di notevole 
della popolazione “inneijgi 
di “titostruzione ‘economi. 
Igo nd: anto. mezzo i deri 











































mtimnti di animo grato.é da 
scenza per la splendida medaglia offertami...2 
Ringrazio l'illustre ‘Presidente del Comita={5 
to, gran uff, dott. ‘Domenico Rubini per È 
tutto quanto ha fatto per mescon affetto.| 4; <5y; 

€ con gran cuore, t'ngrazio la Presidenza, |ogyiy oesigi di 
la Direzione della Cattedra e Ja. Redazione 
del Giornale l'e Agricoltura Friulana > per 
la costante e validissima propaganda com-| 
‘a n pro di queste onoranze, ringiazi 
infine gli Enti pubblici, le amm. delle jat- 
terie e tutte le persone che voll: con la. 
loro gradita presenza e colle oblazioni ren- 
dere più solenne, più grande più bella que- 
sta indimenticabile Festa. È 
**% 


ignori, una speranza atigu- 


n 







la 








È 


te 
















Ir ricostr fol: 
$ellî «de Rossi," presidente ‘Cai 






"Dott. Urbano. Bòi 


n Eni, Istituzioni, Agricoltori: tan. 
i 









fer festeggiare. quarant 
cata dal cav. 










o 





Ed ora, 0 Si; 
rale: 3 
Confido in Dio e nelle mie forze affin 
chè mi. sia concessa lagioia — gioia d 








Completa guarigione. 
Comitato; Morelli» dé 
la- Kyritr ’ 












Beneficenza a merro della 
ORFANI DI:GUENRRA. — In'mor- 
te dell'ing. Luigi Zaneit. 
iBeit:na Ate naio 20 =. 


“Patria, 
D Commissario Strabridinari 
le Corporazioni; 

, Bottocorana'jsarino comunica 
di Alessandro 7 










rag o (Gi viene. riferilo.che 
Bolz : Enri ian: 40. calità: della. Provincia: 
NEL LISRO nove.ore di.lavoro al 


D'ORO DELLA DANTE 
CCALIGHIERÌ o 
ISottoscrizione per. iscrivere. fra 
soci. perpetui nel libro “doo del 
Dante Alighieri.il nonie del compian: 
lo ing. prof. Luigi Zanelt 

Hanno versato la quola «di-lire 10: 
Senatore bar. cav. di giranicroce Elic 
Morpunzo, È. om. cav. di gr. eroce 
Luigi Spezzotti, Perrani cav. ing. Lio- 
nello, Gantarutli comm.-ing. G Balta; 
Bi: saltini cav. uff, Giovanni, Berthod 
comm. prof. 

Aftilio, Csrbonaro 


lario, Facini geom. 
È ing. Giovanni. 
Brida rag. Fausto fire 5 
Lire 85 (continua). 


SERVIZIO TRANVIARIO SOSPESO! 
Dovendosi procedere da: parte:del 
Comune al rialto di parte della na 

mentazione «di via Poscolle;: ip-Seri 

zio franviario sul tronco -Piazza -Vit- 
terio Emanuele- Tiro ‘a Segno ire 
sferà sospeso .a partire ‘da ‘martedì 


Denso straòrdingri 

aleuni datori di-favoro 

a |Fale. Come.ordinaria 
desima. 







poichè a 

dal 

aule le DD: 

e iù, 
alle Salento 
commerciali 
ra Poratio a 
rimangano în ‘vigore; 
gii attuali.contratti di! 
di ilmagamento delle 
He, clire-t 















mente. e: con-. precisi 
mesta. Federazione.; 
Sero-verificarsi..i: 











ros 


Pianoforti 


HARMONIUM. 


DITTA L. CUOGRI 


FRE - VIA V. VENETO-10 - UDINE 


‘Per tale: cerimonia; 
Speciali riduzioni. divi: 
no dal:70 percento; per:itombi 
al 50 ‘per.-conto-pes:-le. loro: famigli 
e. tessere .speciali..si. possond:til 
Udine, presso Ja Fede E 
ombattenti.. 1 
oltre il 2I 











































» e È di de 1 
Imighor pur 
del mondo 
LABORATORIO. CHIRICO: FARMACEUTIO MODERNO 
TORINO - Corso Massimo D'Azeglio; Me 


















NUOVO STABILIMENTO BALNEARE-G0 
Telefono 5.18 - UDINE + i 
Cura con le acque naturali di 


SALSOMA 





















“tore della ili idel po Dia com- VT 


“Lucia di 


Sadel'inviali CdR 


din data-del 5 corr, i 
del “Priuli, gr. uil Spada 


ione: magistrale: slovena di Go: 
[ria ‘e Santa Lucia, 


cho ‘ha la “stà sede centrato a 
fPrigstò; ora ‘stata «svolta dal Prefetto 
in base alla legge sul. 

iplina “dei rappi giuridici del 


lavoro, non ‘essendo detta associazio |: 


ta dallo:iStato. Lo- 
a; era‘iquindi lo 


filiali die della asso-| 


a Gorizia, Hdria e S. 


‘Tolmino. | 
NOZZE BENSAUSPICATE 
Il'/cav. ulfif. rag. Luigi Bon, 
“néltore della sede di Udine «éila Bau 
utile e colla si-| 


ari Bleizino hanno coro: 


vio: è Policicdi ii chiarisimo pd 


ostà da u 
pad stato Giviie l'ill.,mo KKomm 
ario Prefettizio del Gomune comm. 
aNori, it quale,:-dopo. la cerimoma, 

agli spost Melici dypress ioni 


È o pieda ri 

ell'avvenire, poichè s0 

dire siobpili onori ‘0 .due menti ele 
idlie si uniscono ‘per-continuare se- 


adi Friuli. sicunisce 


‘sono, a "Trieste; piegato. 

“Brno, Werniggiirecatosi: allo » 
bagni ‘Bressamutti; causa:il grande 
‘eva dovuto. dividere. una ca- 
“altra persona; necorgendo. 
“dal bagno; ‘che ‘il'‘suo. porta f 
4 sospetti caddero s 
equésti; fermato. 2 ! 
la-‘colpa: e-restituì. .al-;; 

ni ‘aveva’ rubate: 

;qualificò per.il 

i ‘Domenico, | 


poi 


iza: accorgersene: “E che. e» 
do. ‘svuotato, }. 


iiale: dii Tric: 


jo 


ll Concorso 
L'elenco del premiati 


Nel pomeriggio di stbalo si viuni- 
irono | signari: maesiro Marin Mon- 
tieo; maestro 1 B, Cosselli 0 reg. 

omenien Del'Bianco per dare il 

iudizio Sulle. villotte presentate al 
colicorso 1620, non essendo. 

i nio alcun premio nol concorso del 
risultati della riunione constano 

ERA séguente — letlera_ diretia 

"dalla: Giuria alla sula Filologica. 
Friul una: 
fempiamo al nostro compito 

niorno al Concs reso per 
nostro giudizio, i] concorso 
è riuscito superiore ai precedenti 
Dio er i numero delle villotie 
ntaie (ventitre) ma anche, nel 
o, per il merito musicale, Dì 
udito che, n parer nostro ve 
aleima che si possa dire eccellen- 
nohe le tre che ci sembrano 
per ili qualche difetto contengo 
no che ad un atterito esame si avver- 
e: ma, ripetiamo, nel compl 
tulle presentano qualche cosa di Duo 
nn, qualehe spunto o qua ohe cle- 
mento geniale, Tra i difeiti, qualche 
reminiscenza di antiche willotte: nep- 


CICLISMO 


Le monlisatazioni ciolstiche. Geltembrine 
attraverso le-straste friniane 
AS. DANIELE: (CAMP. FRIULANO 
Ù (g80-) "In iprecedenza, ubbiamo 
dato annunciu della corsa dei «Selte 
I and imenti» civa per..in seconda 
Daniele‘ .del 
Politi, I 
Tate. importante gafa — ‘che. sì 
Wsinghiero. ‘esito sprià ip decorso 
anno è organizzata “ta. quello 


“|Sport Giub dhe, non badando.-a. sa 


intende con lodevole e inten 
sa attività, imiprimierle un carattere 
specialissimo «e «serio;-e-gli. uomini 
jche ne sono a ‘capo «di. quell’attivo 
‘sodalizio: difforio completo affida 
mento, 

M percorso» ditferi ‘ce da quello del 
s0De anno,sd'è scello*con-assenz 
nato criterio. Partiti da 8. Daniele:i 


‘orifici 


‘per pol ri ivo a (vida a ‘lGormons: 


lele ‘Tarcento; 
San Danie=] 


& 80% 
saperi tratti Deggianti, 
montani ‘che permetensnno ai” mmigli 
ridi giuocare interamente .Jle--loro 
wcliancesw, x 
L'atyrativa. maggiore: ‘delia igura 
non è cincoscritta: soltanto: ai suates: 
rosi-e-pregevoli:doni ‘posti ;in: palio; 
ma. altresi.del= ‘titolo: di VERSIONE 
Pr'ulano:sistralda» clie-verra ‘aggiù- 





de'le Villotte 


pre tutte Ie tro preferibili ne vanno 
esenti, 

« Ed ceco, per nostro avviso e do- 
ipo audizione dei emilo a una sola vo- 
ce acenmpagnalo ila pianoforte, qua- 
li abbiamo preferito; 

86. — col mollo; « Miur ciantà 
che no rontà », I numero 8, col mat- 
fo midesimo porta un gruppo di 
Hillatio, gelle quali la preferita è 
er 4 — col mollo: « Ta] eis 
ciél di Urlin» N. 6 — col motto; «Ce 
do di fà » 
1 membri della Giuria: F.li Gio, 

Balla Cosselti, Domenico Del 

Bianco, Mario Monlico 
Tn segullo al giudizio espress 
la Commissione, l'on, Pier Sylveno 
‘Leicht, presidene della Filologica pro 
cedettè ieri sera, presso ln sede del- 
la Sociclà, all” apertura delle buste 
contenenti i nomi dei concorrenti 
vincitori. 

Risultareno: 1, grado - motto: 

ier ciantà che no rontà » 
asgusto Seghizzi, Via Duomo 
Gorizia; 

I igrado . molto: « Tal cis'cièl di 
Udin» - Giuseppe Toso, Codroipo; 

I grado - molto: «iGe ào di fa?» - 
Rodotto IG. si o Via Cesare Lom= 


broso 23, a 


13, 








la prima finale del dl pont Halano 
Juventas b. Alba 7 a i 


TORINO, 8. — Molto pubblico ha as- 
incontro di calcio perla prima 

vartità finale del campionato italiano, 
sputatasi oggi ira la Juventus di Torino, 
campione Lega Nord e Alba di Roma cam- 


idrie ‘(Legà Sud.-La partita; è «stata vinta; 


dalla Juventus con 7 punti conifro 1 ed Na 

‘avute uno. svolgimento — l'esitoiiume: 

13 dive. —«con netta prevalenza juventina, 

* gemani ‘hanno’ portato, a folate, qualche. 
lisesndo a segnare il solo punto, 

dell” onore. I.torinesi dimostrarono una me 


nica di‘ gran ‘lunga superiore. 


‘Pordenone bi Tila Pomel 4 a 1. 
È ‘PORDENON 


del: Campionato di IM Divisione;;--.il 
‘Pordenone F: B..C.ottendie:una:splett 
‘dida vittoria :sulla:squadra: del -ePit=|. 
fa IFumgi », battendolz.icon 4 a 1: 
Laripolizia; dviulgatasi in. città, su 
Iscitò grande. entusiasmo. ‘perciò, ier= 








È 


del .comm. 


9:-— ‘Nella partita |; 
ieri:disputata diPadòva, perle: finali: Giro 


uo assegnati Î 


Liwamente di lire 700, 
200, forniti con ta consueta 
piborelità dol Gv Daniele Moro di 
Codroipo, 
4 desiderio della presidenza di far 
comosegre al tpiù Hr pubblico 
i lavori prem ed anzi due di que 
sli sono già stati compresi ira ez 
zi @ebbligo che saranno cantati i 
sollemibre per la Giomnat Farina 
Unalire essa. intende di far nsegii 
re in seguito anehe i migliori fra - 
lavori non più emiali. — 


AGGIO PER IL PAGAMENTO 


La Came di Commercio Comu 
Ta ì cambio da a 
ente ai da- 


zi dogana! è fissa- 


nagati 
Ta in lire 489 por cento. 
ec tec 


FRIVLANI! 


CRINLALE 

NELLE VOSTREGICIE È NOI VESTRI DOLORI 

TON: DIMENTICATE MAL LA GIOVENTY CHE IIVORE 
FATE OFFERTE 


PRO TYBIRCOIETIC a GUERRA va FRIVR! 





è a grandi linee Ja settimana 2u- 

ica dell'Autodromo di Monza, la 

preparazione e organizzazione sono 

giunte iramii nel punto più fervida e ala 

re. Darenio presto notizie;in dettaglio delle 

singole: prove, il cui: esito sì preannuncia 
d'ora dei inigliori. 


La- Coppa Acoiho vinta de Spinozzi 


(CASTIBLILAMIARIE «ADRIATICO, 8. 
‘Teri, alle 8, alla presenza di 


iCiano in ra presentanza del Gov na 3 
an- 


tata la Cappa Acerbo: 
Ha togliato primo il craguata o, Spi 
“fra grandi amplia Ei so 
‘ca generale 
1. Sipinozzi su Bu 
e 275, primo assoiut 
km;-404,196;-2..Rossi 
‘ore 5°42% ea Bugalti 
F 02/5. (Categoria. 1 Tilrò 
i Sstefaziolii Bugatti «in 
‘ore ‘5°3712'9/5x ella. media :di km. 
90,744 (Categoria 1400:cam.: 1, Boz- 
zacchini su-Salmson: in ore SODO 
‘e. 2/5.-alla. medìa.di km, 83, ARA . 
ioli-su. Salnson “in-ore 43/5. 
Materassi sue ‘media 
ovo «pecord» del 


alta médiz di 
uu: Bugatti in 


Bosisio batto Candellari 


ettertalo” contro il presidente della ropub- 
DEI DAZI DOGANALI. 


Tper far fuoco. Andonopulos, “che è stato 


ULTIMA ORA 
Un attentato contro i pi tl presidente delta Ereci 


Un commerciante voleva uccidere Pangalos 


trice per cure apprestate dal medico quo, 
do essa era venuta al mondo, debito che i 
genitori causa le risttettezze findi 

avevano mai potitto pagare. IL 

che aveva crmai cancellato dai 

stri il credito insoluto non volev 

re i dieci dollari della sua s 

nn potè fare a meno in seguito: alle vive 
insistente della signora. 


R, 8 — L'Agenzia di Atene pube 
i a Spese è stato comunesso un 


Blica, Pengelos che ivi si trova in villeg- 
iatura. L'attestato è fortunatamente fal- 
o. orso le ore 14 mentre il presidente si 
trovava a colazione wllHotel iPossoido- 
rcimon ius certo Andonopitos ha tentato 
di spatare un colpo di rivoltella contro di 
Ini. YlSfentatito è stato impedito nel mo- 
in'cui l'aggressore in piedi stava 
GUNEO, & — 6 
senza Idi S. A. MR. ij Prine 








°. [è svolto il Congresso Regionale del- 


immmediatementò arrestato, ha confessato 
iche si proponeva di assassinate il presi 
idente. Pangalos gode una salute perfetta. 
Î* La. notizia dell'attentato ha iprovocato 
in tntto ‘il paese l'indignazione generale, 
A Spetze ove regna l'ordine più completo, 
nffluiscono cittadini di ogni classe per fe- 

arsi col presidente dello scampato pe- 
Secondo informazioni ufficiali © 


irio e delle aulor stato inaugura- 
to il monumento ai Caduti di Cuneo, 
‘Una grande folla ha assistito alla ce 
rimonia ed ha-calnvosa mente 

ito il principe Uimbert Di; 





Pig; a una: ribellione Deh 
, slagigressore sarebbe un iparicolarmente: su’ dimmmatt 
mili in. Ucraina, a:déni 
DS 


io di uva cd è un individuo i I 
rato. Egli fe condannato altra volta |3, Eronstadk nondiu 


per avere ucciso un ufficiale della gendar- 
la ma riuscì a fuggire dal carcere. 
Sì ritiene che non si tratti di ra'attentato 
organissato ma di un attentato isolato di 
‘nn esaltato. In Atene e in tutta la Grecia 
si sono svolte. dimostrazioni di simpatia 
per Parigalos. 


‘coli 


ZE: ore 0.15. (lusso) -—0:3; 
5 (A) — 7:05 (M. "Bordaione) 
— g.10 (A) — 1125 (D) — 
| 8.40 RS) — 20.15 {D ) 
ARRIVI CA 
«42 (M. Pordenone) 
-50 da 1153, (D, 
pet 5 
759‘ Linsa Udine: Trieste 
PARTENZE: sn (0) — 7 DÌ na 
45 (A) — (DI 15: 
7.20 (O Goito). — 18. DI _ ASA ® 
ARRIVI: -7 (0. Gorizia) — 8,30 
- 9.02 Di ti.i0 DA 15.45 @ 
— 17.33 10,50 a 192, 
1754 Linea Udine. arvista 9 i 
- PARTENZE: d 4.45 (2 107::{lusso) 





I: gungresso della Marino vlia 


a Trieste 


TRIDSTE, 8, — Nel pomeriggio si 


la Marina Veliera sotio la (presidenza 
del segrètario generale della corpa- 
razione portuale della pesca capita- | 
no Ricci. Il Congresso si è oscupato 
della dsciplina déi tumi. e dei noli! 
votando un ordine del giorno, I con- 
fi hanno” inviato yelegrammi 
ido omaggio al Duce ed al 
Pon. Rossoni. 


S. E, Federzoni a Terina 


< .Ulta. visita in. Val: d'Aosta‘ 
TORINO, 8. — Siamane::S. E. Fe- 











O) — 7.50 O 
72.05 "(A. Se : 





derzoni. colla famgilia è qui giunto 
proveniente da. Roma. Malgrado il 
ministro; “dell'interno. Nniaggiasse in 
{fclama privatissima Biirovavanonalla: 
stazione.-ad attenderio . di‘‘Prefétto |(0. 
cav. di‘gr. cr, d'Adumo e il. Commis= i vata Ù 

Linea e carni Tolmezzo Wilig Sant 


- 26.10 (A. Grado 
(RIV. 





























ifeclusione. glicato “a icoli hi che taglie a por ‘primo, ci n î 
la-fettuocia:ul’trapuardo ‘finale, send; “al isitorno dei--baldi - calciatori ICASTELL'AMAIRE Al IRIATTOO; 
DELLO. STATO. civ E |: La- data:idello svolgimento, è»inde- {raro - verdi; gran folla ‘era-conve=|— Oggi:ha;avito luogo un match dî Noe |‘sdrio:; al (Co ine erierale , Elna,, il 
rl‘71agosto 1026..;:,.0 gobilmente. stabilita ial 9 Sottem- iiuîa dd ‘alienderii alle siazione,, ‘ed (tr il campione. europeo Mario Bo Reggente/4el:.Fascio di ‘Torino. Co- | ‘Partense.da. Carwia: 7. Biga— 1040 
aschi vivi: 21, compreso un. i t caloroso Gopogiienze, © ji espirante, campionato d'Italia Cande"zri, [ionnello" di Robilani ‘e humerose per | = 1410 — 1920 d 
ORE AO *.. {I7incontro si è risolto in’ favore del cam- | sonalità;' L'on; !Fedapzoni Mopo"una = 2” È v 
me È W::/.l'nione europeo. l'breve «séstà è partito ‘in ‘automobile i #9. Domenico Del: Bianco'è Figlio,: fi 
Pe Sn AUTOMOBILISMO mini; 00r la Valle d'Aosta, n x 
; osfa»:wper: poter ellottuare | Pa 5 fil È 
Snoop Priuli ungicorsa la Settimana duiomobilistica a Konza MALATTIE della ì IE R vinti Papa m debito di % anni * 
A gen Dott. A.-SCROSOPPI 
«Campionato MONZA; 8: — L'Aut Mon: 1, : i 
doc ia; fi ograria cit siasto Carota i PONSO ANO ei Ol0D SGIOIELICO [Li cos rl alenzinente cromo di alcuna || atà Assistento Divis. Dermosifilopatica*{{-. NEW VORK, 7. — Il « New ‘York He- ù 
Menchi ius. inseg.; Tassistro ia; particolare ‘al'-Gonsi È ia ne ee nto note delle Cliniche di J|rald> siferisce che a Greenup (Kentiichy), | mmm monica 
i Alione dell. ignore Aldo Fab |A doo Cuoio predicato so ita- |f Vienna © Parigi. Giorni sono si presentò all'ostetrico Erady | LEZIONI vidlino o viola, insegna i 
“idr che. nulla Mascio “d'intentato- puri; estero come un mosello dei genre, |} UDINE - Via Poscolle 99 -DDINE jjuna signora dichiarando di voler regolare mento ecurato,. molodi adol ti dai ; 
di offrireagli ‘iporbii. «friulani ‘una t, 2 (dalle 9 - 12°e dalle 15 - 18) un vecchio conto. R. :Gonseryatori. Maestro hetti, di 
ome un vero banco di prova» delia ve E Si trattava di soddisfare il debito: contrat- | Via Grazzano 158, Caflîè -Contarena b 
que soia i sarebbe ge [end è stato in questi ulimi tempi sottopo- |] Stanze d'aspetto separate [to 34 anni prima dalla famiglia della visita- [227° È ; È 
rontera certi scogli nane lrossibile, criéito all'occilio del critico CORRMERDALI ; 
morinevitabilmente; {PESSOCO pi 4 (BOTT. “GIUSEPPE si cenci "5 
più severo. sé coRPARI || gi 
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